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Con questo fascicolo oominoia il secondo saao di vita della nostra rivista. 
Come sarà UFOLOGIA degli anni '80? Qualche modifica formale i più accorti fra 
voi l'avranno già liotata nella seconda pagina di copertina. La più vistosa è la 
sostituzione della dizione "Bimestrale di informazione ufologica a cura del �­
tro Torinese Ricerche Ufologiche e della Sezione Ufologioa del Gruppo CLypeus" 
con la più sintetica ed incisiva "Bimestrale di critica e di informazione ufolo­
gica". 

Scompaiono le sigle di gruppo perohè a nostro parere di sigle e siglette è 
già abbastanza infestat& l' "ufologia" italianaJ troppo spesso il gruppo, il nome 
non è fattore di coesione ma di divisione e questo non lo apprezziamo, al punto 
che non esitiamo a liberaroene, facendo di UFOLOGIA non l'organo di uno o più 
gruppi (non lo è d'altronde mai stato) ma una vooe libera ed indipendente. Com­
pare invece la parola "critica" accanto ad "informazione", è iJl ·oaapo ulologieo 
è veramente una cosa ineditac il motivo del termine è superfluo rioordarlo ai n� 
atri lettoriJ sappiamo solo che tale orientamento verrà accentuato d'ora in av� 
ti, con sempre meno casistica e sempre più commenti, appunto. 

Dicevamo una voce indipendente da gruppi e sigleJ UFOLOGIA è anche priva di 
una vera redazione oon direttori, redattori ce.pi, ecc. A parte il direttore re­
sponsabile imposto dalla legge, ci sono dei "collaboratori", una decina di pera� 
ne che con una certa frequenza scrivono su queste pagine articoli e rUbriche, un 
paio dei quali si incaricano di "assemblare" il materiale confezionando la rivi­
sta. E circa questo nucleo di collaboratori, noterete senz'altro delle novitàs 
in primo luogo la scomparsa di Paolo Mercuri, non dovuta a � o ad altri "in­
cidenti" tipicamente ufologici (uomini in nerc,ecc.) ma al suo progressivo (e , 
purtroppo, definitivo) distacco dal "giro" ufologico; in secondo luogo alcuni 
nomi nuovi, peraltro già noti nell'ambiente, da Roberto D'Amico a Luigi Sorgno, 
da Roberto Parabone a Paolo Toselli. E' inutile enumerar.ae�doti (ovvie, altr! 
menti non sarebbero fra di noi) a "dai loro articoli li riconoscerete"' e oiaso� 
no dei quattro firma un "pezzo" su questo fascicolo, tutte cose estremamente pr� 
vocative (o provocatorie?),dal suggerimento di D'Amico che i foo-fighters del 
fronte pacifico non fossero altro che palloni-sonda giapponesi, alto studio di 
Sorgno sulla "tattica" del fenomeno UFO, dalla severa recensione che Farahone fa 
all'ultimo libro di Ossola, alle graffianti riflessioni di Toselli sul "fascino" 
di una certa divulgazione pseudo-ufologica. 

A questo proposito una breve parentesis da questo fascicolo anche il "Noti­
ziario ufologico A.c.o.M." continua su UFOLOOIA, portando cosi a quattro il nu­
mero dei "progenitori": oltre a quest'ultimo il "Notiziario C.T.R.U.", il "Noti­
ziario S.E.U.A." ed "UFO and Fortean Phenomena". 

Tornando al contenuto di questo fascicolo, l'unioo articolo estero, peraltro 
lunghissimo (e cionostante mai noiose)1, è il punto sulla situazione dopo trenta 
anni di ufologia, secondo l'astrofisico francese Pierre Guérin, "Mattre derac�r­
che" del Centre Nationale de la Recherche Scientifique, noto ricercatore in cam­
po ufologioo e membro del O.E.P.A.N. 

Sempre a proposito di articoli lunghi e di provenienza estera, avrete l� so� 
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Roberto D'Amico 

Il mistero dei 
palloni giapponesi 

Una delle inoogni te di base della ricerca ufo logica � la. localizzazione tem 
porale del fenomeno UFO, l'osservazione cio� di una data di inizio, seppure a� 
prossimativ� dell'ufologia stessa. 

Ufficialmente viene ·Considerato, come primo caso ufologico in senso stretto 
il notissimo avvistamento di Kenneth Arnold del 24 giugno 1947, ma in realtà tui 
ti i ricercatori hanao da tempo spostato i loro interessi assai più indietro nel 
te•po spingendosi tiao • oaaaiderare resoconti aedicevali, o addirittura opere 
di autori classici, testi sacri, nonch� reperti archeologici. 

Personalmente riteniamo comunque che l'ufologia, intesa nel senso moderno 
del termine, possa essere al massimo fatta risalire alle strane "aeronavi" del 
1896-97, delle quali questa.• rivista ha già ampiamente parlato. 'l'ra i oasi di av 
sitaaenti precedenti il 1947 sono ad ogni modo da considerare, a buon diritto, 
quelli relatiTi all'ultimo periodo bellico (1940-45) . 

Circa i "foo-fighters" segnalati sul fronte europeo, la parola definitiva in 
proposito � stata detta (anche se volutamente ignorata. da certi ufologi) da Re­
nato Vesoo nel suo volume "Interoettateli senza sparare". La spiegazione di V� 
soo (i caccia teleoomandati ad ala circolare Peuerball e Kugelblit• costruiti 
dai tedeschi sull a  base dei "turboproietti" italiani) lasciava però in omprag}i 
analoghi avvistamenti avvenuti sul front6 orientale a il Pacifico. 

A questo proposito abbiamo recentemente rinvenuto un interessante e poce n� 
to art icolo del generale statunitense a riposo w.H.Wilbur (apparso in Italia o� 
me un capitolo del libro "Storie segrete dell'ultima guerra", pUbblicato nel 
1960 da "Selesione dal Reader'� Digest•) intitolato "Il mistero dei pallonift!e· 
ponesi" che, secondo noi, potrebbe essere assai utile per una seria e critica 
rianalisi dei oasi, catalogati forse oon troppa fretta come ufologici, di avvi­
stam�nti.�i asgetti insoliti sullo scacchiere del Pacitioo e sulle zone costie­
re occidentali degli Stati Uniti tra la fine del 1944 e l 'inizio del 1945. 

L'articolo in questione è estremamente interessante non solamente per laqu� 
lità e la precisione delle 6ntormasioni che esso contiene, ma anche per compre� 
dere come tutto l'argomento venne s in dall'or�gine considerato to�secret e non 
reso di dominio pUbblico. 

Vista l'importanza di questo documento, ufolog i oamente inedito, lo riporti� 
mo integralmente. 

Il bombardamento di Tokio da parte del generale Doolittle, il 18 aprile 1942,t� 
rì profondamente l'orgoglio dei giapponesi. Postisi a ricercare un mezzo di ra� 
presaglia, essi concepirono una campagna transoceanioa per mezzo di aerostati 
automatici, la prima del genere. Ci vollero loro due anni per essere pronti, ma 
nei sei mesi che seguirono il 1° novembre 1944 lanciarono 9000 involucri a gas, 
ingegnosamente costruiti, studiati in modo da lasciar cadere bombe incendiarie, 
a frattura prestabilita, sulle foreste, sul l e  f�ttorie e sulle città americane. 
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Questi nuovi ordigni, del diametro di 10 metri, erano destinati ad attrave� 
sare il Pacifico ad una quota di nove-diecimila metri, dove le correnti aeree d� 
minanti si spostano verso l'America ad una velocità dai 160 ai 320 chilometri � 
rari. Sebbene nessuno controllasse i palloni dopo il lancio, neppure per radio, 
una stima prudente fa ascendere a 900 o 1000 quelli che raggi<msero il contineE 
te americano. Fecero la loro comparsa dall'Alaska al Messico; oiroa 200 più 
o meno infatti furono ritrovati nel Pacifico nord-occidentale e nel Canada ooo! 
dentale, mentre i frammenti di altri 75 furono rinvenuti a terra in altri punti 
o ripesoati dalle acque costiere del Paoifioo; lampi nel cielo indicarono agli 
oss�rvatori che almeno 100 esplosero in aria. 

Si è cercato di dare pochissima import�a a questo attacco, ma sta di fat� 
to che esso segnò uno sviluppo significativo nell'arte della guerra. Per la pr! 
ma volta furono lanciati al di là dell'oceano missili senza guida dell'uomo e 
la minaccia di gravi danni fu reale. Fortunatamente le nevi invernali elimina­
rono il pericolo di incendio di foreste. Se l'assalto dei palloni fosse conti­
nuato durante l'estate asciutta, quando le immense foreste dell'occidente erano 
come un'esca; se i giapponesi avessero mantenuto il ritmo del marzo 1945, quan­
do lanciarono una media di 100 palloni al giorno, e se li avessero muniti di oeE 
tinaia di piccole bombe incendiarie, invece di poohe più grandi, o di agenti bai 
teriologioi, avrebbero provocato un vero disastro. 

Nella primavera del 1944 i giapponesi fecero i loro esperimenti con i pall� 
ni in gran quantità, lanciando 200 involucri a gas. Nessuno di essi raggiunse 
le coste degli Stati Uniti. I primi palloni ohe raggi�sero oon successo l'op­
posta costa dell'oceano furono mollati il 1° novembre 1944, e il 4 novembre ri­
cevetti il primo rapporto in merito. Quel giorno una nave pattuglia della Mar! 
na avvistò qualcosa che appariva come un grande frammento di stoffa laoerata ga! 
leggiante sul mare. Un marinaio oeroò di issare a bordo il tessuto, ma scoprì 
che c'era attaccata una massa pesante. Incapace di sollevarla la tagliò via oon 
un coltello, lasciando così affondare il complesso di congegni ed esplosivi ap­
pesi sotto il pallone. Fu reouparato quindi il solo involuoroJ esso tuttavia r� 
cava marchi giapponesi, e rivelò a me e ai miei colleghi che qualcosa di mist� 
rioso era stato introdotto nella lotta. 

Fin dall'inizio ci rendemmo conto della possibilità della nuova campagna. 
Fu quindi reclutata immediatamente l'assistenza di tutti gli organismi gaYern� 
tivi degli Stati uniti. Fu dato l'allarme alla Marina e chiesta la collabora ­
zione del P.BI, la Polizia Pederale. Le Guardie Forestale furono avvertite ohe 
desideravamo avere comunicazione degli atterraggi di palloni e di qualsiasi fr� 
mento dell'involucro e del oarioo che venisse reouparato. 

Dopo il ritrovamento del primo involucro, dovemmo aspettare due settimane 
prima ohe un secondo relitto fosse ripescato dall'Oceano. Un po' più tardi un 
altro pallone, bruciato e parzialmente distrutto, cadde molto all'interno nel 
Montana. A metà dicembre, servendosi di numerose informazioni frammentarie, i 
teonioi avevano ricostruito i principi su cui l'ordigno era basato, e i disegn� 
tori ne avevano tracciato i disegni. Fummo orgogliosi di riscontrare, più tar­
di, che il modello da noi ricostruito era esatto in tutte le parti essenziali. 

Furono inviati dei pezzi al Laborato�io di Ricerche della Marina, a WashinK 
ton, e all'Istituto di Tecnologia della California. I tecnici risoontrarono che 
l'involucro era costituito da parecchi strati di pesante pergamena, incollati!� 
sieme con adesivi vegetali, e che per contenere l'idrogeno era molto più effic� 
oe del migliore tessuto go�ato americano per aerostati. 

Gli specialisti che esaminarono la sabbia dei sacchetti di �avorra indicar� 
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no i noài di oinque località giapponesi dalle quali poteva provenire la sabbia. 
L'Aeronautica tu incaricata di compiervi delle ricognigioni. In breve il mio 
Comando ricevette un rapporto con :f'otograf'ie di una delle località, in cui si v� 
deva une stabilimento e al suo esterno parecchie sfere grigio-perla, probabil ­
mente involucri in fase di gonfiamento per il loro volo verso l'America. 

Dopo poco, uno degli involucri gri�io-perla fu avvistato in aria vicino ad 
una oittà occidentale degli Stati Uniti. Il pilota di un aereo militare fatto 
alsare per portarlo a terra intatto lo guidò verso l'aperta campagna con ripet� 
ti oolpi d'aria delle sue eliche. Le raffiche fecero inclinare il carico del 
pallone, cosicchè l'apparecchio di regolag�one dell'idrogeno si allentò lasci� 
do sfuggire il gas e :f'aoendo perciò calare delicatamente al suolo il pallone. 
Per fortuna l'apparecchio di distrugione automatica non fungionò, e tutto fu t� 
vato intatto. 

I palloni, come apprendemmo in seguito, avevano un_-oosto di fabbricazione di 
circa aeszo milione di lire ciascuno. Trasportavano circa 30 sacchetti di ga­
vorra oenuno pieno di 2 chili e 8oo di sabbia, che erano mollati in successione 
d& un apparecchio di sgancio comandato da un barometro, ognt volta che il pall.2_ 
ne calava al di sotto dei 9000 metri. Un altro comando automatico apriva una 
valvola che lasciava sfuggire idrogeno se l'involucro saliva al da sopra dei 
10.600 metri. Ogni pallone portava tre o quattro bombe, di oui almeno una in 
oendiaria. Le altre di 15 chili a trattura prestabilita. Tutti e due i tipi � 
rano comandati da un meccanismo di sgancio disposto in modo da funzionare quan� 
do tutti i sacchetti di savorra fossero cadutiJ secondo il calcolo dei giappon� 
si il pall•ne sarebbe dovuto allora trovarsi sul continente americano. Inoltre 
vi era un dispositivo per far scoppiare il pallone dopo che tutte le �oabe fos­
sero state sganciate. Il fatto ohe questo dispositivo non abbia fUnzionato in 
almeno il dieci per cento dei pallon� atterrati oi consentì di reouperarne pa-J 
reochi praticamente intatti. 

Assieme ad ogni gruppo di palloni carichi di bombe, i giapponesi ne mandav.! 
no uno che emetteva segnali radio e serviva come mezzo per controllare il proc� 
dere del gruppo sull'oceano. Siccome volevano esser certi del loro felice &rr! 
vo sul continente americano, i «!apponesi usavano seta gollmata invece di carta 
per questi palloni pilota, credendo a quanto pare, che la seta gommata fosse un 
recipinete migliore per l'idrogeno. Invece risaltò vero il contrariot soltanto 
tre palloni di seta gommata raggiunsero gli Stati Uniti. 

Dopo che alcuni palloni furono reouperati, concludemmo che il pericolo del� 
le bombe esplosive era lieve, ma che le bombe incendi:arie sarebbero state una m,! 
nacoia seria durante la stagione degli incendi delle foreste, (da luglioLset � 
teabre), sulla costa occidentale. L'America aveva bisogno del legname di quelle 
foreste, e furono quindi istituite unità paracadutiste antincendio per collabo­
rare con le Guardie �creatali e con gli enti civili contro gli incendi delle f.2_ 
reste. Tuttavia, anche nel migliore dei oasi, la copertura protettiva sarebbe 
stata molto esigua. 

Frattanto, per premunirei contro la possibilità che i palloni fossero usati 
per far arrivare pestilenze sotto forma di spore di malattie delle piante, epi­
demie del bestiame, o persino germi di malattie umane, oi assicurammo la coope­
razione degli uffici sanitari, dei veterinari e dei dirigenti delle scuole di � 
griooltura per il programma di difesa. Furono istruite squadre di disinfezione 
e disposte nei punti strategici scorte di disinfettanti chimici, di abiti e di 
maschere di prote�ione. Si avvertirono gli agricoltori e gli allevatori di be­
stiame di riferire i primi segni di malattie inconsuete fra i bovini, le pecore 
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e i maiali .  
Per impedire ohe i giapponesi sapessero fino a che punto riuscisse l a  loro 

campagna, la stampa e la radio degli Stati  Uniti e Canada. accettarono una ce� 
sura volontaria che si mostrò uno dei prodigi della guerra. Al tempo stesso , 
però, questa censura rendeva difficile mettere in guardia la popolazione. Alo� 
ni ragazzi durante una merenda campestre, nell'Oregon, trovarono un pallone e ,  
a quanto pare, lo tirarono con forza,  facendo esplodere l e  bomhe. Cinque raga� 
zi e una donna rimasero uccisi . Come fare per avvertire di questo pericolo mi­
lioni di r?�azzi e per render-noto ai cittadini e ai boscaioli del West il no­
stro b isogno di informazioni senza la.soiar trapelare nulla ai giapponesi ? Rag­
giongemmo quest i due soopi mediante ia magnifica collaborazione delle autorità 
scolastiche, dei maestri , dei funzionari di polizia,dei guardaboschi . 

D'un tratto , alla fine d'aprile,  l'arrivo di palloni cessò.  Avevano forse 
i giapponesi desistito dal tentativo , considerandolo fallito? O si trattava di 
una tregua ingannatrice, prima di un assalto più forte? Passarono dei mesi se� 
za che accadesse nulla.  

Il  mistero fu risolto tre anni più tardi , quando visitai il Giappone e con­
ferii col generale Kusaba, che era stato alla testa della campagna dei palloni . 
Il generale mi disse che ne erano stati lanciat i  9000 in tutto e che ,  secondo i 
calcoli dei giapponesi , almeno il dieci per cento avrebbe dovuto raggiungere gli 
Stati �iti e il Canada. La notizia del primo atterraggio nel Montana era gi� 
ta in Giappone. Dopo,  invece , il silenzio della stampa e della radio americana 
fu completo . Con un solo atterraggio accertatè sul continente americano , lo -
Stato Maggiore giapponese cominciò a prendersela con il generale KusabaJ gli tu 
detto e ripetuto che la sua campagna era un fallimento,  che stava sprecando le 
risorse nazionali in rapida dimiDuzione . 

Finalmente, verso la fine di aprile, il generale Kusaba ricevette l'ordine 
di cessare ogni operazione. Il verdetto dello Stato Maggiore fu il seguentes 
"l vostri palloni non raggiungono l'America� Se vi arrivassero , se ne avrebbe 
notizia sui giornali . Non è possib ile che gli americani riescano a teBere labo� 
oa chiusa per tanto tempo" . 

ED I TORIALE - con t i nua d a  p a g . l 

presa di non trovare la quart a puntata del chilometrico "Ritr�vamenti del terzo 
tipo", sostituito da un tassello esplicativo di tale •• • soppressione. 

E con questo la smett iamo di annoiarvi e vi lasciamo alla lettura di UFOLO­
GIA n° 7. 

l )  P i e r r e  Gu�r i n ,  "Tr e n t e  a n s  ap r�s Ke n n e t h  A r n o Ld: L e  p oin t s u r  L e s  

OVNI", su  Infor e sp a c e  n . 43,  g enna i o  197�; qThir ty Y�a r s  A ft e r  K e n�e t h  

A r n o L d  - A Summing - up of t h e  UFO S i t u a t � on11, s u  F L y � n g Sa u c e r  Re v � e w 

vo l . 25 n . l ,  magg i o  1979 . 
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DOVE VA "UFOLOGIA" 

Jbb .. tanza spesso ci viene chiesto dai lettori qual'è il "giro" estero di 
UFOLOGIA, pertanto vogliamo esaminare pubblicamente lo status quo dei nostri i!! 
vii all'estero. Dove va dunque UPQLOO!A? Dobbiamo di&tinguere due tipi di invii: 
i "oambi" con pubblicazioni analoghe ed i "personali", cioè spedizioni gratuite 
a singoli ricercatori. 

Consideriamo ora i dati relativi all'ultima spedizione, quella del fascico­
lo n°6a BORO state inviate all'estero 230 oopie (di cui 140 in Europa) in qua­
rantadue diversi paesi del mondo. I "cambi" sono 193, di cui 76 extraeuropei. A 
puro titòlo di curiosità, ecco la distribuzione stato per stato del nostro ind! 
rizzario estero {le cifre in parentesi si riferiscono la prima ai "cambi", la s� 
conda ai "personali"). 

Gran Bretagna (35, 2) 
Francia (34, 7) 
Spagna (8, 3) 
Belgio (8, O) 
Svezia (�, O) 
Danimarca (5, O) 
Portogallo (�, O) 
Germania (4, O) 
Svizzera (2, 2) 
Finlandia (2, O) 
NorYegia ( 2, O) 
Grecia (1, O) 
Irlanda (1, o) 
Lussemburgo (1, O) 

L# UF.OLOGIA DEL 

Paesi Bassi (1, O) 
Turchia (1, O) 
Jugoslavia (1, o) 
Polonia (o, 2) 
Romania (o, 2) 
URSS (o, 2) 
Austria (o, l) 
Cipro (o, l) 
Malta (o, l) 
USA (31, 8) 
Argentina (8, l) 
Australia (8, O) 
Canada (7' l) 
Brasile (7 , O) 

� 
�' / ........ 

-�� 

RIFLUSSO 

Giappone (3, O) 
Jiessioo (2, o) 
Nuova Zel. (2, o) 
� (�, O) 
Ceylon (1, O) 
Cile (i", O) 
Colombia (1, O) 
Perù (1, o) 
Sudafrioa (1, o) 
Vene2:uela (1, O) 
Canarie (o, l) 
Hong Kong (o, l) 
Portorioo (o, l) 
Rode sia (o, l) 

�eoenlie111ente ohi scrive è stato "attaccato" da un ricercatore napoletano per 
aver osato suggerire che il noto avvistamento di Napoli del 18 dicembre 1978 fo� 
se dovuto al pianeta Venere. Il collega parla di "autolesionismo ufologico", de 
finito come l •atteggiamento tenuto da alcuni ufologi che. "in un folle impeto di 
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obiettività finisce grottescamente per dimostrare che un determinato e reale a� 
vistamento UFO è invece spiegabile in termini convenzionali",il che costituire� 
be "un fenomeno :ilndùbbiamente grave e preoccupante". 

Non è mia intenzione rispondere in questa sede a tali critiche. Voglio però 
far notare che effettivamente, man mano che approfondiscono lo studio del feno­
meno, un certo numero di ricercatori comincia a manifestare un atteggiamento 
sempre più cri ti co e di "sano scetticismo". Questo che è un :maturale processo di 
"crescita" - ufologicamente parlando -e purtroppo poco diffuso nel nosto paese 
dove la. stragrande maggioranza degli ufologi tende a "dimostrare" l'UFO più che 
a smontarlo, atteggiamento questo comune anche ad alcuni dei migliori studiosi 
italiani. Non può perciò che essere visto con scandalizzato stupore ogni diver­
so modo di porsi davanti al problema. 
Nella tradizione del CLYPEUS, è invece n� 
stro specifico obbiettivo, come redazi� 
ne di UFOLOGIA, mirare soprattutto a far 
piazza pulita, e continueremo a farlo. 

L'atteggiamento "autolesionistico"� 
nunciato dal collega napoletano sta in�� 
tanto negli ultimi tempi assumendo all'� 
stero proporzioni inquietanti, al punto 
che si può parlare di un vero e proprio 
"riflusso ufologico". Il fenomeno si è r� 
so particolarmente evidente in Francia, 
paese in cui ( al contrario che da noi) � 
siste una certa attività di ricerca , � 
siate un vivace dibattito che si concre­
ta in numerose pubblicazioni gruppistiche 
al cui livello qualitativo non è neppure 
lontanamente paragonabile allo squallore 
nostrano)e in una intensa e valida produ­
zione libraria. 

Negli ultimi due anni tale già vasta 
produzione è andata intensificandosi, ed 
ha portato sia alla pubblicazione di pre­

"Non potresti darg li un 'aria un po ' più 
soprannatura le? Bene cosi!" 
Disegno di  J . P.Pet i t  dal bo l lettino del 
lo C.S.E.R . U. sul le  teorie d i  Vi éroudy� 

gevoli studi sui documenti ufficiali dell'aeronautica ( Robert Roussel, "OVNI:La 
fin du secret" ) e dell'esercito ( lean Claude Bourret, "OVNI:L'armée parle" ) , s'O! 
la casistica degli incontri ravvicinati ( dall'inimitabile cata.logo di Miche l F.!_ 
guet e Jean-Louis Ruchon, "OVNI:Le prémier dossier complet des rencontres rap­
prochées en France", agli stùdi di Erich Zurcher, "Les anpari tions d 'hwnanoides",­
e del canadese Jean Ferguson, "Les hwnanoides" ) e sull'aspetto "storico" del f� 
nomeno UFO ( Jean Bastide, "La memoire des OVNI"; Christiane Piens, "Les OVNis du 
passè"), sia alla riedizione aggiornata <bi. •classici" (Aimè Miche l, "l.,ysterieux 
Objects Cèlestes"; l'equipe G .A.B.R.I.E.L.; "Les soucoupes volantes: le grand 
refus?• ) . 

Ma un particolare rilievo meritano due filoni che hanno realmente fatto scal 
pore, causando un putiferio di polemiche e contropolemiche. Entrambi si inseri­
scono nella corrente dell'"ufologia nuova", che pare nascere solo ora in Fran­
cia, ma già vigorosa ed agguerrita. Un primo filone è rappr.e�entato da PierreV.!_ 
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èroudy, Bertrand Meheust e Jean Robin. Vièroudy ha fornito una spiegazione in 
chiave paranormale , parapsicologica del fenomeno UFO ( "Ces OVNis qui annoncent 
le surhomme" )J Meheust ha scoperto che tut t e  le manifestazioni tipiche ufologi� 
che sono "previst e" dalla fantascienza con anni di anticipo ( "Science-fiction e" 
soucoupes volantes" ) ; Robin affront a gli UFO in chiave esot erica, individuando 
vi la manifestazione di una intelligenza diab o lica, demoniaca ( "Les object s �­
lantes non identif!�--<!�. J.a__g!.an.de parodie" ) . 

Il secondo gruppo di opere ha per prot agonist a principale ��ichel Monnerie , 
del cui primo libro ("Et si les OVNis n'existaient pas?") oarlè. diffusamente il 
suo discepolo italiano , il nostro Paolo Tose lli , sullo scorso fascicolo di 
UFOLOGIA: in due parole, per Monnerie l'UFO è una forma di allucinazione auto­
indott a ,  un "sogno ad occhi aperti" ( "reve ""·illé" ) dovuto a cert e  cause, in·. 
certi momenti psicologici� e con certi " stimoli" oggettiYi . Recent ement e è app� 
so il suo s econdo libro , significativamente intit olato "Le naufrc>ge des extra­
terrestres" , in cui individua alla base degli UFO il "mi t o dell'ext raterrestre" 
e lo analizza nel suo progresso letterario e storico , con particolare riguardo 
alla grande psicosi del 1954, la quale costituisce l'oggetto de l libro "La gran• 
de peur martienne" , scritto da due giornalisti , G4§rard Barthel e Jacques Bruck• 
er , che hanno ries aminato "sul terreno" la grande ondata frances e  smontandone i 
casi più eccitanti e individuandone la natura essenzialmente psicotica . Nè fr� 
cese nè in lingua francese , ma profondamente collegat o all'ambiente francofono 
è l'impronunciabile t i t o lo fiammingo ("UFOs en ande re·. vreende naturversehi jnse -
len" , cioè "UFO e altri simili fenomeni naturali" ) dei belgi Jean Marie Gantoie 
(professore di matematica e fisica ) e c.w.H. de Loore ( ast rofisico ) i quali 
"smontano" pezzo per pezzo tutt i i casi classici , dai coniugi Hill a Socorro , 
dal radar visuale di Lakenheath ai foo-fighters , dal magnesio di Ubatuba agli 
avvistamenti degli astronauti , dalla fot o  di McMinn.ville al rapimento di Pasoa-

·goula .  
Jean-Marie Gantois è autore di un a  serie di artiocidi ( "Une vision sceptigu, 

apparsi sull a  rivist a belga "UFO-INFO"J Michel Monnerie ha fatto parte per anni 
della redazione di "Lumi4§res dans la nuit "J Meheust e Viéroudy hanno alle spal­
le decine di inchieste per LDLN: tutta gente che viene dalla "gavetta" a cui si 
unis cono negli ultimi tempi altri ricercatori come Dominique Caudron del GNEOV­
NI , aut ore di una magistrale identificazione degli avvistamenti a b assa quot a 
del 3 ottob re 1954 e addirittura di un caso classificato come non identificato 
4alGEPAN. 

Che dire di questa tendenza? Certo è più salutare del "voler credere" fin 
troppo diffuso e seguito sin ora. Non biàogna spingersi all'assurdo di voler 
spiegare tutto a qualunque cost o ,  ma si sa ••• per fare la rivoluzione b isogna 
dire che è tutto da rifare . Una volta vinta , si può recuperare quel che di bu� 
no c'era anche prima ma si è dovuto negare: è la lezione del la storia. E se s� 
ve a far nascere la critica e l'autocritica in ufologia, ben venga l'"ufologia 
del riflusso" . 

e . r. 
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----------------- recensioni 

UN ALTRO LIBRO SUGLI UFO 

· e�N:�' 
Franco Dssola 

l:UFOLOGIA 
le teorie e i fatti 
Longanesi & c. 

Roberto Farabone 
Un altro libro sueli UFO? Sì, un altro. Queota 

volta è Franco Os<-ola che ci po�ta per mano nel­
l' orma.i famip;erato mondo ufolop;ico: dall' �vvist� 
mento di Arnold, via via � ttrnverso l'ETH, le v� 

rie Commissioni di studio suP,li UFO, il fenomeno 

del contntt ismo , qualche caso noto o notevole,le 

curiosi. tà dell' nrcheolop:ia spt-lziale, i l Blu,.. Bo­

� il Prop.;etto Colorado ed il rnpporto Condon 

con i suoi retroscena , le varie teorie snrli UFO. 
I nsomma. ln solitP panpn che da ann i  ci viene am­
mannita dét. tutti coloro che si occupano di sto­

rio(;I'afil-1 ufolo.rrica. 

C'è però da dire che il tutto è scritto in mani� 

ra abb astanza strinp,atn ed ap;evole r. le��ersi, c� 
sì che potrebbe mr-gnri essere un libro utilP- se ••• 

se non fosse venchio, vecchio come tutta lR 
produzione nostra,nr sull' arr,omentò. 

Purtronpo nnche Ossola, come praticamente tu! 
ti coloro che hRnno scritto su�li tWO negli ulti 

mi 15 f1nni ( che non hanno fntto a.ltro che guRrd;_!: 
si e ripetersi l 'un l 'altro variano solo un po' lP. cnsistica) non sfup;p;e da qu!' 
sto schema. Ignora quan�o di v� lido e promett ente si sta r�cendo nP-1 mondot le 

cose più recenti che ci tR sono l' :ipotesi parafiaicfl. e quella degli nnimali sp� 

ziali. Inoltre contribuisce n perpetuo.re la. fnlsa informn�>:ione che identi6"iea 
l'ufo1ogia con la raccoltà di d<'ti e l ' idea?. i one , piùonno ,"'iuntificata. o r;E­
�tif';cnbile, d� tf"C''�"ir rod 'ho� nhe rretondono di inc:•ael]frre tutte lP. COmplP.BSél 

e composi t a tenomenolot;ia u:fo 1 Of'"i ca; semb ra ienorare che inveoe la. ricerc11 uf,2 
logica parte nronrio dnl punto in cui è ritenut� termin�re, cio� dalla rPccolt2 

dei dati. Venp;ono cos} tr::>scur;·,ti i contr ibuti al l;:.. ricerca. che si st�nno pr� 
ducendo o si sono prodotti nelle diverse p�.rti del monno, dn ouP.lli di un 1\YcC� 
mpbell o di un Phillins in Americn , di un BP.llester O l mos o di un Gunsn o di 

un RRmirez-Barbero in Snnr.na, un Per Andersen in Danimarco e P.ltri ancora. 

Unn notP. che hA. i l S F!.por� del comico , s� non fosse tragi ca e grottesca, è nel­

la nP.rte intitolata "Contributo a.ll 'Ufolor:iR" qu11ndo nR.rlf.l dj ricer-ca ufologica 
in Ttali?. inizi ate. nel 1966, ip:nor�ndo, o fj np:endo di ip;norar�, che tl tutt'oggi 

(1980) in ItaliR di ricercR ufol�gica non se n'è ancora fetta. 

Infine vi è un gran ca.lderonP- finn:he n�l OA pitolo "I protflp,-onisti" dove ai 
fa un mélfmg-� tre. ufolop::i., "archeoloP,i snazia.li", conta ttisti e persone che si 

sono in nua.lche modo o in nuRlche momento interessF!te di ufolorin. E' vero che 

eli annartenenti a tutte q ueste C8te�orie sono dichi�rPti sen�ratamente, mR 

perchè aumentnre nel lettorE" la. r,iir abbondante confusione mentr>le �u quer.to A!_ 
p;om�nto? Anche l'elenco dci libri è v� c chio, nflr7.iale e noco oua lific:•nte, Ì!! 

RECEN SION I - segue a pag.l2 
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Operazione <dR -111» 

La tattica del fenomeno Ufo Luigi Sorgno 

Qaalbhe tempO �a, discutendo con un interlooutore piuttosto scettico� mi ve� 
ne di pensare alla "tattica" tenuta dagli uf'onauti nei confronti dei terrestri 
nell'ultimo trentennio. Avendo poi letto sul "Notiziario UFO" di luglio l'i 
nedito (si fa per dire) caso dei coniugi Hill, uiù che altro per rinfrescarmi i; 
memoria, ho quindi provato a ribaltare le pOsizioni. Mi spiego meglio, ho im­
maginato di essere l'"alieno", il "Capo" come dice Betty Hill, e mi sono accor­
to che come eztraterrestre avrei· fallito in parte l� mia missione. Il Capo ia 
fatti dice a Betty, che �rrebbe rivederlo in futuro: "Quando decideremo di � 
vederti, saremo nei a �lerlo; ormai potremme individuarti in mezzo ad una cit­
tà •• • dimenticherai completamente questa a.vventura". 

Ma come ·? Il Capo degli alieni desiderava. tenere nascosta la "'Visita medi•. 
ca" nella mente dèi due ooDiugi americani perohè non la diffondessero a tutta 
l'umanità, per poi lasciare tracce indelebili del fattaccio come lo strano � 
rossamento della pelle sul ventre di Barney { a tal proposito mi viene in mente 
il aieterioeo caso del "Dott. X" ci t ate da M:ichel ) , come la lacuna mnemonica di 
due ore,senza provvedere ad un "cuneo" artificiale da inserire nei ricordi dei 
coniugi per tappare in qualche aodo il �co che prima o poi sarebbe saltato tuo 
ri. ( oome infatti avvenne al primo consulto ipaologico )! Questo per non parlar'; 
deÌle anomali e strane tracce sul bagagliaio dell'auto di Barney, senza contare 
il particolare stato di ipertensio .. presente per molto tempo nella psiche dei 
due poveretti, autentica bomba ad orologeria pronta ad esplodere a tempo • • •  come 
infatti avvenne,• E per ultimo, il tocco finale: l'intercettazione radar almo-

. mento dell'atterraggio, in un punto "caldo" del confine statunitense, dove i r;! 
dar pullulano co- le ortiche • 

Si pu� quindi affermare che gli alieni hanno giocato con gli Bill come il 
Pollicino della favola: cosi come l'astuto bimbo seminava briciole per ritrova­
re la strada nel bosco, allo stesso modo gli alieni hanno seminato "meccanismi" 
psichioi e fisici nella sfera. personale degli Bill affinché essi potessero in 
seguito ritrovare la strada tracciata dagli alieni stessi nelle loro menti du-
raate il famigerato Dr III. Se questa non è tattica sottile e psicologica, 
non mi resta. che dichiarare gli alieni un branco di imbecilli che si baloccano 
con una soieaza più grande dei loro mezzi intellettivi l Con tutte quelle "po.! 
sibili tà" ·protratte nel tea.po gli· Hill non_ avrebbero di certo fallito, cioè sa­
reBbero necessariamente giunti a rivelare quell'avventura che dicono di aver 
vissuto. Si sta infatti insinuando nel!a mia mente l'idea che tutti gli IR-3 
siano soggettivi, ossia che esista una prima forma. induttiva proiettata dagli � 
fonauti sul soggetto adatto, la cui psiche sia particolarmente malleabile ed a­
datta a questa proiez:iione ipnotico-onirica. Dopo cil> il contatto è sta.bili to t 
Ora gli alieni possono introdurre nella mente del percipiente tutti i messaggi 
prinvipali che<-a loro interessano, come l'aspetto umanoide dei piloti, la forma 
del mezzo di volo (Ili noti il parallelismo di unicità anomala tra. le due forme ) 



e soprattutto il dialogo. 
Abbiamo qui una diversificazione importante: il testimone, a seconda della 

sua natura psichi ca, potrà assumere le vesti del semplio.e contattato "una tantum" 
oppura. auelle del contatti sta, che purtropPo ben conosciamo. 
I particolari dell'avventura vengono poi interpretati singola.rmente da ogni in­
dividuo. Chi, ad esempio, ha maggiori cognizioni di meccanica ed elettronica 
dirà di aver visto particolari minuti di sportelli, posti di pilotaggio ricchi 
di visori, luci, quadranti ecc. Coloro invece meno interessati ai particolari 

"meccanici" vedranno in genere superfici lisce, nessuna giuntura, assenza di 
bulloni, interni del "disco" spogli, porte invisibili, luci diffuse e così via. 

Naturalmente la tattica aliena non si ferma qui: ( ce n'è per tutti i gusti� : 
basti pensare ai voli a bassa quota sui terrestri: a parte lo stupore e magari 
il blocco dei motori delle auto ed altri fenomeni insoliti che faranno parlare 
i suddetti testimoni del fenomeno UFO, c 'è da. chiedersi soprattutto se aon oi 
sia un'opera di "selezione" psichica da parte degli ufonauti sui suddetti testi, 
moni. Chi potrebbe vietare loro un ulteriore� III in quel momento? E se i 
"sorvolati" fossero refrattari all'incontro ipno-onirico? 1fon dimentichiamo 
quelle misteriose sonde di luce, coni luminosi, alle volte tronchi o curvi, p� 
venienti dalle loro "navi" che pare investighino con molta cura case, terreni , 
manufatti dell'uoao e che alle volte investono lo stesso uomo paralizzandolo per 
alcuni minuti, come se fosse una cavia sotto studio: dal lato fisico oi conosc� 
no ormai da più di trent'anni, troppo poco per un salto di qualità biologica o 
di mutazione. 

A questo proposito è interessante esaminare il caso americano di Chuck Doy­
le. Questo ragazzo di 15 anni1 assai più maturo rispetto ai coetanei, oonua 
quoziente di intelligenza di 172, acuto interlocutore su questioni scientifiche, 
valido giocatore d.i Star Trek {un gioco elettronico che presup'POne una certa di 
sinveltura nel maneggiare un computer) , nel '75 fu protagonista di un ti-IIInel 
giardino della propria abitazione durante il quale fu "congelato" entro un rag­
gio verde emesso da una strana maochiua caudata che si librava a pochi metri di 
altezza. Le dichiarazioni di Chuck sono esplicite: "Bon potevo muovermi. Bon 
posso dire che ero spaventato, perchè non mi spavento facilmente,: provavo un� 
so di angoscia". Qu.ando venne investito dal raggio e congelato era perfettamen 
te cosciente ( è consolante scoprire ogni tanto un "duro" nei confronti delle �"i 
nologie aliene) , avverti il tipico "vuoto" temporale e •• • : "Avevo in testa str� 
ni pensieri • • • in quel momento vedevo equazioni matematiche prive di senso e ri­
cordo di aver visto il simbolo omega". A questo punto inizia. il tentativo in­
fruttuoso ipno-onirico forzato: "La visi�e seguante era un'immagine di me ste� 
so che guardava una collina in un oceano rosso; il cielo era verde e il terre-
no blu, qualcosa mi metteva in testa questi pensieri". Ebbe poi ancora una 
visione dove si sentiva fluttuare nello spazio e vide le stelle con oelori ine­
diti, i colori intermedi dello spettro. Da ci� si nota chiaramente il tentati• 
vo massimo di "messaggio" in un soggetto refrattario alle lusinghe oniriohe, un 
ragazzo con i piedi ben piantati per terra! Dopo la visione policroma il rag­
gio si spense e l'UFO se ne vol� via, credo con la coda trale gambe ••• del car­
rello d'atterraggio. 

Tra gli Incontri Ravvicinati sono annoverati anche i oasi dei oosidetti "V!. 
sitatori notturni nella camera da letto" Questi sono fenomeni ancora miste 

riesi riguardo ai quali molti ufologi propendono per la tosi parapsicologioa o 
medianioaf personalmente penso che quando il fenomeno s1 presenta sotto la fo� 
ma ufologioa ( quando, cioè, si verificano apParizioni di personaggi travestiti 
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da cosmonauti provenienti da proiezioni luminose di apparenza tridimensionale o 
quando il testimone ha già avuto a che fare con gli UFO in precedenza) si de'b-o 
ba nuovamente prendere in considerazione l'ipotesi di un ulteriore risvolto de! 
la tattica aliena. E' molto probabile che il peroipiente dotato di poteri la­
tenti medianioi o parapsioologici possa essere contattato in queste modo, sfru! 
tando cioè al massimo le sue qualità sensitive sintonizzandole oon i "proietto­
ri psiohioi" emessi dagli UFO .  Tutto ci� sembra fantascienza, -pera l'innega­
bile real tl dei fatti ci porta a questa congetture "di frontiera" : siamo di fro 
te ad una realtà nuova per l'uomo, una raltà ohe di anno in anno si mo difica, _ 
videnziandoci la sua onnipotenza in ogni ramo della scienza da noi conosciuta. 

Riassumendo quindi si pub ipotizzare che· la ta ttica di manifestazione UFO 
sia molteplice, variabile nei modi e per gli individui e che gli Incontri Ra� 
cinati non vengano a caso, ma siano il frutto di un preciso lavoro di analisi e 
scelta. In questo contesto noi stessi ricercatori con le nostre limitazioni e 
rispettive speramze facciamo parte di questo "Circo"•••· come afferma Vallée _ 
l 'indage.tore per capire il fenomeno dovrebbe sempre essere in contatto continuo 
con i testi110ni di -.:IR III, fino ad esserne quasi coinvolto. 

La tattica sembra avere un unico scopo, quello di diffondere a tutta l'uma­
nità il fenomeno UFO su svariati canali, assai diversi da quelli ufficiali che 
anzi pare vogliuo sminuir lo. La "lotta" è impari: ogni giorno le autorità. co­
stituite (laiche e non) perdono una battaglia nei confronti degli UFO; attual­
aente sembrano invertirai i fattori denigratori di trent'anni fa, l'umanità iD­
fatti deride visibilmente le ingenue dichiarazioni ufficiali inerenti lo scam­
bio tra un evento UFO e l'ormai sgonfio (dopo tanti anni!) pallone sonda-pian� 
ta Venera. L'umanità si sta rende•do lentamente conto di essere ad un "eros� 
-time" della sua evoluzione e i fenomeni strani che vede nei cieli di tutto il 
mondo devono farla riflettere. L'apparente provenienza di questi oggetti dal 
Cosmo forse potrebbe essere l'indicazione principale per vaticinare e quindi m� 
rirare il nobile cammino futuro di un 'umanità nuova., rinnovata nella sua essen­
za, degna di solcare la �a delle stelle. 

, 
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si stendo in parti colare sull'archeologia sp?..ziale ( meglio sarebbe chia.marla , 
anche se a Kolosimo non piace, "fantarcheologia•t ) . 
D'altronde la colpa non è di Franco Ossola: immerso in una reP-lt�,quale quella 
italiana, dove per insano timore di essere considerati esterofili non ci si d� 
cumenta che ra.ramente su quanto avviene all'estero e, per moti vi ancor?.. più i!!_ 
comprensibili, non si prova a capire cosa voglia dire 'fare ricercc.' in questo, 
come in qualsiasi altro campo, non poteva usoirne altro the un contributo come 
questo, degno in tutto della pseudo-ufologia del nostro paese. 
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OOT IZ I A A I O  
UFOLOGICO 

n° 13 , dicembre 1979 , aperiodico di uf� 
logia e prob lem i  conness i , ciclost ilato 
b ifase ,  37 pagine tutt e ufologiche ; 

Paolo Toselli , vicolo J .  dal Verme , 15100 Alessandria .  

A.c.o.m. 
OOTIZIARIO 
UFO LOGICO 

. <§) .  

Per la seconda volta mi trovo davant i una pubbl! 
oazione degna di questo nome , su cui ho b en pooo da 
criticare , e non certo perohè s i  � trattato del lo 
ultimo numero del "Not iziario ACOX" ora incorpora­
to in "Ufologia" {non confondete l ' effetto con la 
causa) . La cos a  p iù notevole è lo spirito saroa ­
et ico - spesso autocrit ico - che produce un esila­
rante editoriale "dedicato a • • • " e un pezzo di au­
t ocrit ica efficace come "C ' era un ufologo che come 
me amava Hynelc < e Jaoques Vall�e" , poco oo��prensi­
b ile ai "non addett i ai lavori" , ma ineffab ile per 
chi � addentro alle segrete cose dell ' aab ient e uf� 
logico italiano z non posso dirvi di più su nessu­
no dei due pezzi , che per capire e apprezzare è n� 
cessario leggere . Oltre a questi due brani , Te -
sel l i  firma un ' inchiesta che ident ifica {scandalo 

�ftl���.����ff"Wf! 1 per i "veri · oredent i" l ) due UFO rispettivaàente col 
'rn,�Jf��A� pianet a  Venera e con la Luna J un catalogo del "fle.p" 

alessandrino del sett embre 1978 correda la parte 
italiana del noi i z iario , che comprende infine l ' art icolo di fondo di Paolo Pio-
rino "Ufologiac un gioco a rimpiattino?" che - si capisoe dal t itolo - critica 
l ' atteggiamento degli "ufologi" , senza peli sulla lingua . Per la prima volta 
in Italia viene messa in dUbb io l ' esperienza dei coniugi Hill (orrore , orrore ! ) 
forse ricondueib ile ad un avvistamento • • •  del pianeta Giove , come argomenta i l  
b elga Jean-Marie Gantois , e la cu i  famosa "mappa stel lare" � ab i lmente smonta­
ta nella terza e ultima parte del lungo art icolo di Michel Carrouges . Completa 
il settore "scett ico" un 'utile t ab ella di ident ificazione UFO-IFO. La part e e­
stera si dovrebb e chiudere con l ' acut o studio di Dominique C audron che mette in 
dUbb io che gli ufonauti s i ano generalment e "ukanoidi" J purtroppo ,  p�rò , casca 
l ' as ino su Lecnard Stringfield e il rapimento a Stanford, tradott o  dopo che è 
già apparso integralmente nell ' ediz ione ital i ana del libro . E '  comunque l ' uni­
ca pecca (una vera stonatura co l resto ) di questa ott ima pubblicazione che a di! 
ferenza di molte altre ha sempre pUbb l i cato mf'!.teriale originale e di notevole i.!!, 
teresse . Ult imo appunt o :  l ' acme del fasc icolo è la copert ina ,  la quale mi è tan­
to piaciut a  che la riproduco a lat o .  



n°3 anno I, ottobre 1979 ' fotocopiato , 25 pa­
gine + oopertinaJ organo del Centro Universa­
le , via Semmola 20 . 80056 ERCOLAJl'O (BA) 

Confesserò ohe , pur essendo a conosoeaza del fatto che in Italia vi sono ben 
14 gruppi o centri che si autoproclamano '!nazionali" , uno addirittura " interna ­
zionale•e un altro - almeno fino a pooo t empo fa - di portata "cosmioa" , è stata 
per me una sorpresa scoprire l ' esistenza di up centro "universale" . Il fasoioo­
lè giuntoci consiste praticamente negli att i  del "Primo congresso universale"�e­
nutosi ad Ercolano il 25/26 agosto 1979 ( la c�incidenza di data con il più mode­
sto ma più frequentato Congresso internazionale di Londra spiega a mio parere c� 
me mai al congresso "universale" abb iano partecipato solo una decina di gruppet­
ti nostrai) .  Ospite d ' onore "l ' Illustrissimo Sergio Conti" , punti sa�i.eati del 
congresso sono stat i :  la presentazione del "movimento universal" (a  base di pa ­
rabole , attacchi alla scienza, pseudo-olipeologia, ideali sulla reinoarnazione) J 
" I  rapporti tra parapsicologia e ufologia" (cioè oome gli "extra" usano l 'EZPf') : 
a cura del"Centro Cristiano ( 1 )  Ricerche Ufologiohe" ;  "Ili UFO e noi terrestri" 
t ipico minestrone che riesce a non dire niente di nuovo ripetendo le solite co­
se , così come la relazione "Gl i  UPO e gli extraterrestri" ;  il discorso commemo­
rativo su Ercolano ( che - ci viene più volte sottolineato - è "terra di Ercole , 
�erra di Bacco, terra di Venere") e l ' eruzione vesuviana del 79 d.C . f  un elogio 
dell ' agricoltura del meridione . Se potesse parlare l 'ufclogia italiana oomme� 
terebbe : "Mio Dio , oome sono caduta in basso" . 

anno VI , n° 30, 3o dicembre 1979 

Solo 17 pagine ufologiche su 58J l ' incontro UFO-aereo su Valencia e una sin­
tesi del "rapimento" di Cergy-Pontoise sono tratte dalla stampa francese,  sempre 
dalla staapa, ma italiana, sono riprese diverse altre notizie . Molto ridotta la 
parte di notizie dall ' estere riprese da riviste semispeoializzate.  Per quel che 
riguarda la parte ufologioa, da un po ' di tempo non c ' è  più altro che casistica 
( che alla lunga stanca} . 

L.A TOR�E . . .  CI .BABELE n° 17, 6 gennaio 1980 

�ortunatamente aolto ridotta la parte utologjca: un avvistamento siciliano 
e vari tasselli-stampa, tutti ripresi dai giornali , tutti senza citazione e per 
la prima volta tutti recenti:  si migliora ! 

L'UOMO E L'IGHOJO 

anno IX , . :n° 1 ,  gennaio 1980 

Anno nuovo vita nuova: cioè nuovo formato e nuo­
vo responsabile del settore ufologico della rivista : 
Franco Ossola, che ha una rubrica ed un articolo . 

Nella rubrica prende le consegne da "Pier Luigi Dani" e nell ' articolo ( "Gli UFO 
assurdo mistero" ) rifà per l ' ennesima volta la storia della "svolta" dell 'ufo!� 
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gia nuova a cavallo del 1970 ; purtroppo , a furia di ripeterls è passato del te� 
po , e col tempo molte altre cose tanto che l 'ufologia "nuova" di oui parla Osso­
la è già "vecchia" z Keel ha avuto i suoi meriti ma. è sorpassato,  Vallée non è 
più quello di "Passport to 1·1agonia" , l ' ipotesi parafisioa non è più di avanguar­
dia.  Un breve accenno agli UFO nazisti è nell 'articolo di Hoffmann sull ' " lmpl� 
sionea energia del futuro" , e varie notiziole piuttosto vecchiette sono riporta­
te senza fonti nella rubrica di •• • attualità . 

idem - anno IX n° 2, febbraio 1980 

Oltre alle notizie poco recenti ormai solite ,  prosegue l ' art icolo di Ossola 
sull ' "assurdo mistero" degli UFO, e si scopre che l 'ufologia nuova si ridurrebbe 
a Keel ,  Vallée , Steiger (ohe ha poco a che fare col filone in questione , e che � 
veva certe idee già negli anni • 6o) e il semisconosciuto Tansley ,  accomunati da! 
la qualifica di "pionieri" del "duello tra la teoria extraterrestre e la teoria 
parafisica" che sarebbe ancora in oorsoa Ossola è dunque fermo a sei-sette anni 
fa e non conosce gli ultimi sviluppi della ricerca, prevalentemente francesi .  
Nella rubrica, s i  affronta i l  problema dello scett icismo , e s i  soopiasza Keel 
sul caso Kraspedon (già sviscerato su "Gli Arcani" nel 1976 da Russo ) . 

IL GIO R NALE DEl 

�isteri 
PUBBLICAZIONE M E N S I L E  D I  

U F O L O G I A ,  C L I PE O L O G I A . 

PARAPS I C O L O G I A , S C I E N Z E  

O C C U L T E .  A S T R O L O G I A, 

ARCHEOSTORIA, ASTRONOMIA 

n° 106 , ,eaaaio 1980 

L ' art icolo di fondo (con tanto di grida 
in copertina) è un repaohage del noto mito 
dei dischi volanti "appostati" sulla Luna, 
anzi allunati aocan�o all 'Apollo 11 ; le fon­

t i a  dichiarazioni di anonimi soienzati russi a giornalisti americani , confermate 
da ex-impiegati NASA (ma non basta essere impiegati del ministero della fifesa 
per conoscere segret i militari ! ) , insomma, uno squallido esempio del peggior se� 
sa�ionalismo pseudo-ufologico . La casistica italiana � .oos�itui�a da una luoina 
in cielo e da un caso toscano che potrebbe essere interessante ma è stato •inda­
gato" in modo molto discutib ile da uno dei mitici rappresentanti regionali della 
SUF, il quale ( oltre a firmare l ' inchiestaa e Conti che fa?) ci  dettaglia minu ­
ziosamente il suo incontro con la testimone , descrivendoci la strada dove ab ita,  
la presentazione e i salut i ,  l ' aspetto fisico della "bella sigaora , alta, b ion ­
da• , e altre cose di pari interesse (b elle  le inchieste della SUP! ) . Quanto al­
l ' ineffab ile Coppetti ,  dà la stura ai "rapporti ufficiali" da lui ottenuti al 
solo scopo di pavoneggiarsi un po ' spiegandoci cosa sono gli F-104 e concludendo 
(è il caso di precisarlo? ) che era "forse � R.P.V . " .  Una mezza dozzina di ri ­
tagli dalla Spagna per il "Notiziario ufologioo estero" precedono la casistica 
del marzo 1978, seguita dall ' interminab ile settembre e dalla scheda b iografica 
del GORU (rappresentante ligure SUF) che si proclama tra le altre come in contai 
to oon il WATSuP , "organo governat ivo inglese" quanto la SUF. 

idem - n° 107, febbraio 1980 

Non ci crederete ,  ma la rassegna casistica del 1978 ha terminato settembre 
ed è passata ad ottobre (preceduto da aprile , tanto per variare un po ' il repe� 
torio ) . Intanto il Conti ci presenta il caso di IR-3 di Gallio come travisato 
dai giornali (niente più inchieste ane4dcttiohe dei rappresentanti?) e un bassa 
quota genovese indagato dal C IRSUFO . Coppetti continua a presentare (uno per vo! 



ta,  cosi può tirarla in lungo) le schede del Ministero che - a sentir lui - lo 
stesso Ooppetti avrebbe per primo pUbblicato ( certe cose mi fanno veramente schi 
to t ) J  quella in esame si  riferisce a una luce notturna per Marcello riconduoibi 
le o a un pallone sonda (no RPV?) o a una • • •  stella b inaria ( t  t ! ) .  -

Duloia in tundo , priaa della consueta "biografia R.R . " ,  oi vengono chiariti i �  
ritt i-doveri dei R .R .  stessi.  Quanto al "Notiziario Estero" della Cartier, la 
medesima reoensiaoe un libro di Vallée che o non ha letto o non ha capito , in 
quanto ne ha totalmente travisato il significato. A dire il vero oi sarebbe �  
ohe un pezzo pseu do-olipeologioo di Ensa Massa, ma e meglio stendervi sopra un 
pietoso velo e • • •  t irare innanzi .  

i UFO 
dicembre 1979 

Si tratta probab ilmente del miglior numero in as­
soluto finora uscito del Notiziario UFOz la parte e-

- etera e quella italiana sono ben dosate,  così coae la 
casistica e gli articoli "teorioi" J permane un •inimo solamente di tendenza al 
aeaillonogratioo con il OKP.AB • • • •  non si può avere tutto . La cosa peggiore � 
l ' interYista ad Btnek ( con la consueta foto di Robotti) , molto poco • • •  utologi­
OaJ la segue a ruota l ' articolo di l'arabone sul GEP.A!l, basato (meglio rioopia � 
to) sulla lettera del protessor Gille , il quale ai à negli ultimi tempi costru­
ito in Pranoia la solida fama di paranoico sostenendo che il GEPAN non à che la · 
versione francese del Oondon Committee. Mentre la casistica estera � ben varia 
ta (atterraggi in Polonia e aeri dllbbi - una volta tanto - aull ' oraai "olassio;" 
oaao Valentioh) , quella italiana � purtroppo ancora localizzata, oon due inohi� 
ate liguri ( c 'è poi un qualcosa di siciliano ,  ma molto impreciso e illuetrato da 
foto del o .s .F.O . t ) .  Al solito non dice niente la relaaione della �arenti ( la 
quale deve evidentemente a qualche • • •  parentela la sua permanenza sulle pagine 
del notiziario) sul convegno palermitano , a parte che era bello , bellissimo , s� 
perlativo. E' purtroppo mal OOIBIDentato il sondaggio Doxa sugli italiani utoti­
li/utofobi ,  mentre è azseocata la coppia di articoli sugli atterraggi presso b� 
ai  militari in Italia e Spagna. Le rubriche postali ao�o entrambe oostituite da 
una levata di scudi dei "veri credenti" ( la pagina b ianca contro l ' "�utolesioni 
eao" di ohi oeroa di trovare spiegazioni razionali ,  e le lettere contro l ' ipot� 
si terrestre di Vesoo) . 

idem - gennaio 1980 

Brusca flessione nelle quotazioni di l'Jrotiziari.O . UPO, obe rispetto al fasci 
colo precedente passa • • •  dalle stelle alle stalle (è forse il pi� brutto numero 
finora pubblicato) . Già su quello di dicembre il rilievo dato nell ' editoriale 
al tatto che l 'utologia tosse trattata sulla "Rivista Aeronautica" , con tanto di 
paginòne-manitesto ,  insoapettiva i pi� smaliziati  lettori , ma adesso si à sup� 
rato ogni limitez  1500 lire per fotocopie di 5 o 6 schede segnaletiche dello . 
Stato Maggiore su banali luoine in cielo solo perch� i test imoni sono militari 
è troppo • • •  per colmare la misura, uno dei due br&Di introdutt ivi è in gran pa� 
te rioiclato dal priao numero del notiziario (novembre 1978) e nelle sue pagine 
iniziali si  batte ogni record precedent e ,  oon 17autooitazioni e una brutta foto 
di "Lui".  Mi sa che o ' �  qualcuno che ai preoccupa troppo dell ' "ufologia uffi ­
ciale"e troppo poco della ricerca (nonostante sia benemerito lo scopo di fare il 
contropelo a Ooppett i) . E poi non è molto intelligente evidenziare gli inoredi� 

G L I  ALTRI  D I CONO - s e g u e  a p a g . 23 
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UFO IB P I E MONTE 

5 4 TO 03  
VE NAR IA 

1 9 5 4 . 1 2 . L2 0 6 . 0 0 
LN P O S S . A S T R . 

Da l l e  ore 6 a l l e  6�2� . una ventina di 
p a s segg eri d u n  auto bu s  fermò ad un p a s  
saggio a l i ve l lo o s serva u n  c o r p o  l umi� 
naso di forma sferica e di co lore azzu r 
rogn o l o  " come la l u c e  lunare" c he pare­
ro teare su se ste s so len tame n t e ;  le d i ­
mensioni apparenti s o n o  q u e l l e  di u n  
lampione s t rada l e ;  s i  n ot a  u n  a l o n e  f o ­
sforescente . A u n  t rat t o . i l  c o rpo com­
pie a lcune evo luzioni " imp res sionan t i " 
e poi scompare d i rige ndo s i  a f o rt i s s ima 
v e l ocità verso · le mon tag n e  d e l  p i n e ro l e  
se . n e l  c i e l o  terso . 

-

l )  Giornal e  de l mat tino , 1 4/ 12/ 54 ;  Stam 
pa sera , 6/1 2 / 7 3 ; 
3) Catalogo 1954 CUN , caso n° 354 . 

5 4  TO 0 4  
T O R I N O  

1 9 5 4 . 1 2 . 1 2 0 6 . 0 0 
L N  P O S S . A S T R . 

Dec ine di persone ( f ra cui i l  qu a ranten 
ne Edmondo Vice ndon e .  d i p end ente d e l l 'A 
zienda T ramviaria M u nicipa l e )  o s s e rvano 
anche in c i t t à  il fenomeno v i s to da V e ­
naria . 
l )  Giorna le de l mat tino , 14/ t2/ 54 ; Stam 
pa sera ,- 6 / 1 2/ 7 3 ;  
3 )  Catalogo 1954 CUN , caso n° 354 . 

5 5  TO 0 5  1 9 5 5 . 0 5 . 1 A s e r a  
VALD E L LATO RRE I R- 0  P O S S . F G 
Un gruppo di s e i  ragazzi ( t ra c u i  Emi l i o  
Nigra . Davide Luc c o - Bor l e ra e Second i l l a  
Cia bergé J :  dopo aver o s s e rvato p er a lc u ­
ne s ere deg l i s t rani fenomeni lumi n o s i  
s u l l e  pendici de l mon t e  Lera . decidono di 
appro fondire la qu e st i o n e  avv ic inando si 
a u n  g lobo l umin o s o  c he vedono staziona­
re a c irca mezza co sta . Spin t i s i  fino a 
quota 700 metri . o s s e rvano da una d i sta� 
za di c i rca 50 metri una mas sa tondeg -
giante la cui l uminos it à si è f o rt emen t e  
attenuat a . Dopo a v e r  a t t e s o  u n  po ' .  Luc ­
c o - Bo r le ra accende u n a  gro s sa t ò rc i a  e 
l et t rica e la p u n t a  verso la massa l u� 
mino sa . la qua l e .  con up s ecco rumo re . 
fa part i re una _ fiammata in d i rezione 
dei ragazz i . c he s i  gettano di lato e 
si a l l on tanano v e locemen t e  o s s ervando 
la l u c e .  rid ivenuta lumi n o s i s s ima . par 
t i re a fort e v e l o c i t à ve rso la sommi tà 
d e l  mon t e .  
2 )  Laforghiana , VII-:2 ., marzo-aprile  '7 3, 

P AG I NA 9 

p . 2 ;  Il giornale dei misteri n • 2 7 , gi� 
gno 197 3 ,  p . l 9 ;  
3 )  Indagine d i  Umber to Salvo . 

5 5  TO 0 2  
T O R I N O  

1 9 5 5 . 0 7 . 1 8 
D D  

0 6 . 0 0 
P RO B . A E R . 

Al berto Fenog l i o .  men t re o s s e rva la col 
lina t o rin e s e .  v ede sp u ntare da l la d i :­
rezione d i  S u p e rg a .  a grande a l t ezza . 
un l u ngo f u s o  c he ha dei " rigonfiamen ­
t i "  n e l l a p a rt e  anteri o re .  e l ' " og i va 
t ronca " ;  lo o s s erva con un binoc o l o  
muoversi v e l o c em e n t e  lasc iando u n a  sot 
t i l e  scia . ma sen�a p rodu rre a l c u n  ru ­
more . 
l )  Gazze t ta . de l popo lo, 24 / 5 /64 ; 

. 2 )  Disahi vo lanti n � 5 / 6,  lugl io-ago s to 
1960 ,  p . l .  

5 5  TO 0 3  
T O R I N O  

1 9 5 5 . 0 7 . 2 1 
LN 

0 0 . 3 0 
I D  

Al berto F e n o g l i o  o s s e rva ad a l ta qu o ta 
un ogg e t t o  tran sitare v e locemen t e .  a 
v o l t e  zigzagand o .  d a l l a  zona Ba rriera 
N i zza in direzione M i lano . l a sc iando s i  
d i et ro u na f i ammat a  interm i t t e n t e  di co 
l o re verda s t ro . 
Z) Disahi vo lanti n° 5/ 6 ,  lugl io-ago s to 
1960,  p . 3 2 . 

5 5  T O  0 6  
T'O R I N O  

1 9 5 5 . 0 7 � 2. 5 
LN 

2 0 . 5 0 
I D  

Parecc hi t o rin e s i  s e d u t i  n e i  caffé a 
prendere i l  fresco . a l zando g l i  o c c h i  
al c i e l o . v e d o n o  improvv i sament e a p p a ­
r i r e  su l l e  c o l l in e  u n a  p i c c o la p a l l a  
di fuoco c h e  l as c i a nd o s i  di etro u n a  t e  
n u e  s c i a  d i  s c i n t i l l e  scompa re . 
l )  Gazze t ta sera , 26/ 7 /55 . 

5 5  TO 0 7  
SAN B E N I G N O  

1 9 5 5 . 0 7 . 2 5 
L N  

2 0 . 5 0 
I D  

I l  quaran t en n e  Dom en i co B e s t onzo . p ro � 
pri�tario di u n. a l bergo . l ' o p eraio di 
ventitre a n n i  Ant o n i o  Racchetta ed il 
diciannove n n e  Egi d i o  Nepri s o l i .  ment re 
pa s segg i a no p e r  l e  v i e  del pae s e .  sco� 
gana un c o rp o  l umin o s o  c o n  s c i a  d i r i ­
g ersi verso l ' a b i tato di Mon tanaro . I l  
c i e l o  è c o p erto . dopo u n  t em p o ra l e .  
l )  Gazzetta sera , 2 6 / 7 / 55 



P A G I N A  1 0  

5 5  TO 0 4  
T O R I N O  

1 9 5 5 . 0 8 . 1 4 
DD 

0 9 . 00 
P R O·B . P S  

Numero s e  p ersone f ra c u i  A l b erto F a n o ­
g l i a  o s servano da l l e  9 a l l e  1 5 . 30 u n  og 
g e t to d i  forma c i rco l a re a l t o  n e l  c i e lo 
s u l l a  v e rt ic a l e  d i  Porta Nuo va . O s s e rva . -
to con un binoco l o ,  a s somig l i a  ad una 
l en t i cc hi a ,  ha la s u p e rf i c i e  l i sc i a  di 
c o l ore grigio p erlaceQ con t o n i  c he va­
riano a s econda d e l la l u c e ; a l l e  1 5 . 30 
comi n c i a  a roteare su se s t es s o , si a b­
ba s sa un p o ' p e r  poi i n na lzarsi e scom ­
parire . 
l) Gazzetta de Z popoZo , 2 4 / 5 / 64 
2) Dischi voZanti n ° 5 / 6 ,  lugl io-ago s to 
1 960 , p . 32 

5 5  T O  0 1  
T O R I N O  

1 9 5 5 . 0 9 .  ? 
L N  

1 8 . 0 0 
I D  

I l  t i po g ra fo Giorg i o  Burigana o s se rva a 
grande a lt ez za un ogget to s e g u i t o  da u ­
n a  f iammata grigio-v e rd e  con tinua , i l  
q ua l e  improvvi samen t e  s i  blocca p er p o ­
c h i  secondi e p o i  riparte v e l o c emen t e . 
2)' Dischi voZanti n° l ,  marzo 1960 ,  p . 25 

5 6  T O  0 1  
T'O R I N O  

1 9 5 6 . 0 8 . 0 6 1 5 . 4 5 
L N  P R O B . ME T  

A l berto Fenog l i o  s e n te u n o  s t rano s i b i ­
l o  e g uarda i l  c i el o  d a l  proprio t erraz 
zo avvi stando , m en tr e  il s u o n o  aumenta­
d ' � n t a n s it à ,  una g ro s sa pa l l a  rot ea n t e  
ad u n ' a l t ezza s timata d i  500 metti , la 
c u i  velocità non è el evata ed il c o l o re 
varia d a l  r o s s o  a l  gia l l o ,  mentre si por 
ta s u l la p eriferia d e l la c i t t à .  Dopo u ri  
minu to s i  s e n t e  u na d e t o n a z i o n e  f o rt e e 
secca . I l  t e s t imone i n t e rp re t a  i l  f e n o ­
m e n o  c om e  un f u lmina g l o b u l a re . 
2) Dischi vo Zanti n ° 5 / 6 ,  lugl io-agos to 
1 960 , p . 32 
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I l  t rentaseienne A l e s sa n d ro Boy o s serva 
u n  ogge tto di forma c i rc o l a re ( " u n  d i sco 
a rg e n t eo " ) c he s i  muove da e s t  ad ove st 
ad u n ' a lt ezza s t imata s u i  300 metri ; l é  
p:ir'nen si.onL.sono q u è l l� d i  .una \llODètla .. 
J) Scheda segnaletica del Centro S tudi 
Cl ipeologici (CSC) . 
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Un cacciatore c he s t a  battendo la mon­
t agna c o l  s u o  can e ,  sul Co l l e  Bra ida , 
sénte un s i b i l o  analogo a q u e l lo p rovo 
cato dal l e  bombe sganciate da un aereo. 
I s t in tivam e n t e , m emore d e l  t empo d e l la 
guerra , s i  g etta a terra ; p o i  l evando 
l o  sg uardo vede attonito due ogg e t t i  d! 
scoida l i  a t t errare a non grande d i stan 
za . N e i  fianchi d eg l i  ogge tt i s i  ap ro� 
no dei p o rt e l l i  e n e  escono d u e  f ig u re 
umane c h e  a rmegg iano p e r  un po ' attor­
no agli ogget t i  come. p er . una riparazi� 
n e  e dopo q u a l c h e  minuto risa lgono a 
bordo , dopodic hé g l i  ogget t i  dec o l lano 
scomparendo in pochi att imi �el c i e l o . 
Riavu t o s i  da l l a  sorpresa l ' u omo nota 
c he il can e non gli è p i ù  vicino e l o  
ri t rova carbonizzato n e l  punto d o v e  s i  
e r a n o  p o s a t i  g l i  ogget t i , in mezzo a 
s t erpi èd erba a n c h ' e s s i  annerit� per 
vasto ragg� o . Questo racconto viene fat 
to p er t e l efono d a l  t e s t imone s t e s s o  -

s u b i to dopo i l  fatto , c he ha c hiamato 
la sede del C en t ro Studi C l i p eologici 
invitando a d  accorrere s u b i t o  s u l  p o ­
s t o .  dove i n  effett i  ven gono poi t ro ­
v a t e  tracce d i  bruciato ed a l beri b ru 
ciacchiati s u l l a  sommi t à .  Secondo l ' au 
tore d e l l a  t e l efonata ( mai rin t racc ia� 
to , ma di c u i  si sa c he era un t o r i n e ­
s e  p o i  emi g rat o ) ,  i Carabi nieri da l u i  
c hiamat i  s u l  p o s t o  g l i  av re bb e ro d e t t o  
di non t occare la carca s sa d e l l ' a n ima­
l e  p erc h é  p ot eva anc he e s s ere radioat ­
t iva . 
l )  Stampa sera , 1 9-20/ 4/60 ; 
2} Notiziario CISAER, agos to-dicembre 
1958 , p . l l .  
3 )  Indagini d i  Arduino Albertini e di 
Paolo Fior ino ; 
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D u e  contadini s e n t on o  e vedono cadere 
u n  bo l i d e  d a l  c i e l o  e tro v ano a t erra 
u n  o rdigno di forma sferica , di circa 
mezzo metDD d i  d i ametro con due anten ­
ne l u ng he un metro c i rca , t ra le q u a l i  
figura u n a  scritta in n e ro non dec ifra 
bi l e  e d u e  s t e l l e  ros s e ;  l ' ogget to emet 
t e  un ron zi o . V i vam en t e  a l larmati i due 
avvert o n o  l e  a u t orità d e l  p a e s e  e poco 
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dopo s u l  p o s t o  g iungono Vig i l i  d e l  f u o ­
co , Carabinieri e tecnici de l l ' Art i g l i a  
r i a  da Nova ra , c he p iantonano l a  zon a ,­
imp edendo a c hiunque di avvicinarsi a l ­
l ' o gget to . D u e  la in terprEtazioni cor­
ren t i  nella zona : la caduta d a l  sat e l l i  
te sovietico Sput n i k  ed u n o  s c h e rzo d i  

. q u a l c he buon tempone l o ca l e . 
l) Corriere di Napo li , 1 3 / 1 1 / 57 . 
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U n  c o l la borato re d a l l ' O s s e rvatorio Meteo 
rofi sico ( ? )  di Dropa , il signor Locatal 
li nota men t re sta o s s e rvando i l  p i a n e­
ta

'
Gio va con u n  cannocc h i a l e ,  u n  co rpo­

l umin o so di c o l o ra rosa p ro veni e n t e  da 
sud- e s t . V i s i b i l e  anche ad o c c h i o  n u do 
e s i l en z i o s o , i l  g lo bo è andato via via 
diventando più bri l l a n t e  e d  ha a s su n t o  
un co l o re g ia l l o - r o s sa s t ro ,  ment re a t ­
t raversa a v e l oc i t à  n o n  mo l t o  e l evata 
i l  c i e l o  di rigendo s i  in l i nea ret t a  ver 
s o  ovest , scomparendo quindi n e l la d i -­
rezio n e  d e l  Monte Muanda c o n  un bag l i o  
r e  paragona bi l e  a q u e l l o  d e l la fiamma­
o s s idrica . 
l )  'Eco di Bie l La ,  data scorusciuta del 
dicembre 1 958 ; 
2) Spazio e vita , gennaio-febbraio 59 , 
p . S ;  A . Perego, Sono extraterrestri ! ,  p .  
7 7 .  
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Dec i n e  d i  persona vedon o  u n  bo l i de ros ­
s o  s o l c a re i l  c i e l o  d i re t t o  v erso l a  
Svi zzera . 
2) Spazio e vi ta , gennaio-febbraio 1959, 
p . S ;  Laforghiana VII-2 , marzo-ap r i l e  73, 
p . l .  
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I l  signor Locate l l i  o s s e rva poc o dopo il 
t ramonto , ai p rimi di no vemb�e , u n a  l u ­
ce c he semb ra pvo venire da l l e  s u e  s pa l ­
l e  e v o l t a t o s i  vede u n  w ogget t o  m o l t o  lu 
min o s o " c he si muove a l l ' a ltezza di u n ­
aereo . 
l )  Eco di Bie l la ,  ? / 1 2 / 5 8  
2) Spazio e vita , gennaio-febbraio 1959 , 
p . S .  
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M o l t a  p er s on a ,  f ra cu i f ranco T o s i n , 
o s s ervano un oggetto l uminoso di c o l o ­
r e  gia l l o c o n  " venatura " ro s sa s tre ed 
u na scia b i anca s t ra c he so lca il c i e l o  
sopra l a  Baraggia . 
l )  Eco di Bie l La ,  ? / 1 2 / 1958 
2) Spazio e vita ,  gennaio-febbraio 59 , 
p . S . 
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I l  rag i o n i e r  Eugenio Ratto o s serva u n  
c o r p o  t o nd eg g i a n t e  s imi l e  a u n  d i sc o  
ma l t o  l um i n o s o  d i  c o l o  re v e rd e  sm t3 ra l ­
do , c he h a  c o n t o rn i  n et t i s s im i , senza 
sfuma t u re , e si muove p iù veloce di u n  
aereo , scomparendo verso occiden t e , d i  
etra la p u n t a  d a l la Barma . 
l )  Settimana Incom, 1 7 / 9 / 6 1 ; 
2) Spazio e vita ,  maggio-giugno ::a p. 1 5  
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A l c u n i  o p erai o s s e rvano u n  fenome n o  s i  
mi l e  a q u e l l o  v i s t o  a B i e l la . 
2) Spazio e vita ,  maggio-giugno 5'3 p. 15 
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V i e n e  v i s t o  u n  oggetto s feri c o  gia l l a ­
s t ro c o n  s c i a  b i a nc a s t ra . 
2) Notiziario CISAER , f ebbraio-ago s to 
1959 , p . 7 ; Spazio e vita ,  maggio-giugno 
59 , p . 1 5 .  
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P o c o d o p o  l ' arri v o d a  R oma d e  1 1 ' aereo 
p o st a l e  d e l l e  2 2 . 3 0 ,  a l c u n e  coppie in 
a u t o  p re s so l ' aeroporto ( fra i t a s t im o  
ni i l  commerc i a n t e  A bramo N a d a  e lo stu 
dente u n i ve r s i t a ri o - f Ranco Saij a ,  i n d r­
p endentamente l ' un o  d a l l ' a l t ro )  notano 
arrivare , ba s sa s u l l ' orizzonte in dire 
z i o n e  d i  T o r i n o , u n a  l u c e  c he s i  avvi� 
cina l e n t am e nt e ,  avanzando w con movimen 
t o  i nc o n s u et o ,  pendo lare e o s c i l l a t o rio 
ne l lo s t es s o  t emp o ,  c ome q u e l l o  di u n a  
fog l i a  cadente " .  In p o c hi i st a n t i  la � 
ce si ingrand i s c a  f i n o  ad a s s um e re l ' a-
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s p e t t o  d i  un g l o bo l um i n o s o  di c o l ore 
g i a l lo - arancione e forte l umino sit à ,  e · 
le dimen sioni di un l amp i o n e ; i l  co l o re 
varia t o n a l i t à  p a s sando da l l ' arancione 
i n t en s o  a l l ' azzurro , c o si come varia l '  
i n t en s i t à  d e l l a  l u ce . S i l enzioso , i f  g lE_ 
bo si porta su l la v ert ic a l e  de l la p i s t a  
" qu a s i  a ve s s e  i n tenzion e d i  p lanare " e 
si arre s ta di c ol p o ,  rimanendo immo b i l e  
p e r  u n  quart o  d ' o ra o v en t i  min u t i , l i ­
mitandosi a " pu l sa re " , variando ritmica 
men t e  l ' i n t en s i t à  l uminosa . Dop od i c h é ­
comincia a muo vers i  l e n tamen t e  v erso l '  
a l t o  e quindi part e  imp rovvisamen t e  in 
l i n ea re tta a v e l o c i t à  " fanta s t i ca " . "ful 
mi n ea " , dirigendosi s o p ra le va l l i  di -
Lanzo . Con siderando c h e  i l  g l obo è a l  
di sotto d e l l e  n u bi ( p i oviggina e d  i l  
c i e l o  è comp l et ame n t e  cop erto d i  nuvo � e  
ba s s e ) i t e s t imoni st imano c he la q u o ­
t a  a l la qua l e  si è l i b rato i l  g l obo s i a  
i n f�ri o re ai mi l l e  met ri ( secondo i l  si 
gnor Nada di so l i  cento m et ri ) .  

-

l )  Ita�ia , 29/8/59 ; Le vostre nove� �e 
n ° 44 , 1959 ; _$tampa ·:·�era � 1 9 / 4 / 60 ;  Setti_ 
m� INCOM, 2 7 / 5 / 62 ; 
2) Notiziario CISAER, f ebbraio-ago s to 
1959 , p . 7 ;  Corriere de ��o spazio , ma�o 
59 ; spazio e �ita , maggio-giugno S9 , p . 6 .  
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D e c i n e  di p ersone o s servano p er un o ra 
un g l o bo di l u c e. immob i l e  n e l  c i e l o  c he 
poco p er volta rimpicci o l i sce s i n o  a sp� 
rire . 
2) spazio e . vi ta ,  maggio-giugno 59 , p . 6 .  
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S i  sarebbe v erificata u n ' esatta r i p e tizio 
ne de l l ' avvi st amento d e l  1 5/3 ( 59T001 ) .  
2)  Notiziario CISAER , febbraio-agosto 59, 
p . 7 .  
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Vengono avv i st a t i  da l l a  torre di c o n t ro !  
lo de l l ' a e roporto d i  Ca s e l l e  e r i l ev a t i­
da l rad a r  ven t i s e i  ogg ett i  non iden t i f i ­
cati di f o rma d i s c o i da l e ,  l umino s i ,  viag 
gianti a v e l oc i t à  e l eva t i s s ima e ad u na-

U F O  I N  P I E MO N T E  

quota di c i rca 700-800 metri , i n  direzi� 
n e  sud , s orvolando !aeroporto . O l t re a 
q u e s t i  è presen t e  un a l t ro ogg etto p i ù  
grande r c ome d�e p a l l on i  da ca l c io mes­
s �  i n s i eme " ) ,  molto l uminoso e a quot9 
mo ]n · b a s s a  su l l a  v�tica l e  d e l l ' a eropor 
to ( meno d i  200 metri ) . -

3) Segnalazione d iret ta al CSC ; fonte 
non divulgabile . 
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I l  signor I l io Bi l l et e s u a  mog l i e  e s s e r  
v a n o  la l u ce di due p o t e n t i  fa s c i  d i  l u� 
ce ( prove n i e n t i  da riflettori s i t u a t i  q� 
si s i c u ramente n e l  campo d ' aviazione di 
corso F rancia ) c he spa zzano i l  cielo in 
d irezione n o rdove st . Poco dopo appaiono 
vicino a questi . .  ntJmero s i  ogg et t i  disco i ­
da l i  di c o l o re grigio- ferro e c i rcondati 
da un ' " aureo l a "  c hiara , c h e  si muovono ve 
l o c eme n t e  e s embrano c e rcare di e ludere ­
i fasrii l umino s i  con le l o ro evo l uzion i 
ed � l evando s i  in quota , fin verso l e  ore 
22.. O 5,  quando i n f i n e  s i  a l l ontanano v e lE. 
c emen t e  in d i rezion e sud . 
l )  Settimana INCOM, 2 7 / 5/ 62 ;  Gazzetta de� 
popo�o , 4 / 10 / 7 0 ;  
2)  C�ypeus n ° 30 ,  ot tobre 1970 , p . 98 ;  No­
tiziario UFO n ° 3 6 1  novembre-dicembre 70 , 
p . 9 ;  
3 )  Relazione del testimone a l  OSAER. 
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I l  s ignor Po rru , opera i o ,  i n s i eme a d  a l ­
t re persone f ra c u i  u n  v ig i l e  urbano v e ­
dono un g l o bo l umino s i ss imo proveniente 
da S u p e rg a  e d iret t o  verso Orba s sano , del 
l e  d imen s i o n i  a pparen t i  di un pa l l on e  da­
ca l ci o , di c o l o r  gia l l o - o no e con una c� 
de l unga d i  c o l or g ia l l o - arancio t e rminan 
te in verde p a l l ido . I l  corpo si muove � 
rizzon t a lmen t e  in l inea ret t a . 
3) Relazione del testimone al CISAER. 
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F ra n c e sco Viarengo , A l e s sandro Sacc o ,  Ma 
ria Via re ngo , G i u s e p p i na F o l l i s  ed a l t re 
p erson e  o s se rvano un punto l uminoso avv i 
cin a r s i  da l l a  d irez ione di A l e s sandria a 
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I l  fasc i no nega t ivo  de I l a  d i vu lgaz ione 
E '  risaputa l a  gioia degli "ufologi" nost:f'ani quando i 'P eriodici non sp eci_! 

lizz at i  ( ouot idiandl , sett imanad. i ,  mens i l i , ecc . ) osnitano art ico l i  sugli UFO , m� 
glio se a p i ena pagina . Per non narlare dell ' euforia nascent e nell a tratt aziow 
ne dell ' .argoment o  da part e di "mamma RA I" .  

M a  gli ufologi non s i  accont entano d i  stare a guardar e ,  pass ivament e ,  ed al 
lora eccoli all a ricerc a ,  per poi pubb licare t ale s ensaEionale rivela zione , del 

primo uomo (o donna? ) che adoperò l ' espres s ione "disco volant e" per descrivere 
la sua "visionf!' di una cosa strana nel cielo ; oppure · scoprire con dod i ci ann i 
di ritardo (ma poteva anche andar peggio ! ) che l ' Aeronaut i ca americana possiede 
un modulo-regolam ento per avvi st amento UFO ( AFR  80-17 ) , e che - ult ima gra.nde 
" scoperta" - anche i l  M inistero della Difesa italiano raccoglie gli avvistamen• 
ti UFO con una sua precisa modulistica (tra parentesi ,  per nul la idonea) . 

E così si fa a gara a chi arriva primo a possedere e a pUbblicare plateal­
mente materiale "ufficiale" del Ministero della Difesa su avvistamenti (per di 
pi� estremamente banali, se non addir ittura del tutto i dentificabili) effettua­
ti da personale de ll ' Aeronaut i ca e altre Armi del l ' esercito (ma che valore pos­
sono avere ,  oltre a que l­
lo sensami onalistico, oa­
si così privi di dat i e 
per di più del tutto ano­
nimi e quindi impossibili 
da ver ificare ? ) . 

La classica goccia che 
fa traboccare il vaso {va­
so che ormai dovrebbe ess.!. 
re. diventato una capiente -
piscina hol lywoodiana) po­
trebbe essere - e dico po­
trebbe perché noi ''buffol.2_ 
gi" non ci stupiamo più di 
nulla) l ' articolo apparso 
su L ' occhio in data 25 no­
vemb re 1979 sot to il t ito­
lo "Semb rava una b amb ola ot- _ 
rientale• . Corredato dall ' 
i llustrazione che riportia 
mo a lato (degna di certe

­

riviste per sol i  uomini ) , 
l ' articolo - ripreso dal 
quot idiano inglese The Sun 
(noto per le sue foto di 
''belle z ze al b agno" ) che 
il 22 agosto scorso in un da "L ' OCCH IO" di domenica 25 novembre 1979 

2. 1 



super-� ioolo "ufologico" ne int itolava una parte "Ml Loving Encounter with a 
Girl �rom Outer Spaoe" - riproponeva , lascio a voi pensare com e ,  l ' avventura 
vissuta _dal bras i l i ano !ntonio Villas B oas nel 1957 . 

Malgrado qual cuno abb i a  osanna.to all ' a-,ertura del nuovo q uot idiano "popola­
re" di Maurizio C ostanzo verso l ' argomento UFO ( not i i "paginoni extrat errestri" 
che riprendevano a punt at e " storie" travisate di IR3 - non parliamo delle i l lu­
strazioni ! ) ,  è necess ario e ut ile che si continuino a pubb licare not i z i e  sul f� 
nomeno UFO e per di più con toni cosi ost ent at ori ed infant ili? All a  reale ri­
cerca ufologica non giova cert o  una s imile propaganda "contro-informazion i st i ca� 
Giova invece a coloro che cont inuano a mischiare l e  carte in tavola, a cercare 
di confondere le idee in modo che il "mist erp" rimanga t al e ,  e conservi lé! sua. 
amb iguità . In questo cont esto cont esto sono decisament e contrario al noto det� 
t o :  "non importa oo m e ,  purchè se ne parl i " . Megl io anzi che non se ne parli ( e  
a questo punt o  c i  vuol e  poco perchè ihi veda tacciat o  come fautore della " congi�' 
ra del s il enzio" t ant o  comoda ag!i ufologi ) .  

---- E'-iogico aspett ars i che i giorna.li cont inueranno a fare il loro gioco tra-. · 
visando i fat t i  e sfrutt ando gl i aspett i pD. sensazional ist ici . C erchiamo alm� 
no d_

; n�J:!- dar _ loro un a rJ!aDO . _ ____ __ . _ 
S i  conàideri perlom eno che la gente ha ormai sub it o  un vero e proprio lav� 

gio del cervello , anche se non ha mai l etto l ibri di ufologia o visto films di 
fantas c i enza, da alcuni anni a questa parte di tttJFO" ce n ' è  al l a  saturazione su 
ogni rotocalco e quot idiano , nonchè su ogni stazione televisiva e radiofonica ,  
privata e non ( sott o ogni formula ,  dal l a  crema per s ignora al la commedia musi c� 
le ) ,  e nella stessa "ari a" . Attenzione quindi all ' influenza ( spesso incons cia) 
di una s imile "propaganda" . Non per nul l a ,  la "super-onda.ta" nel 1978 è st ata 
preceduta di qualche mese dal l ' uscit a  del film " Incontri ravvicina�i del t erzo 
t ipo" , cui ha fat t o  seguire uno strascico di UFO-pubb l icist ica di dimensioni per 
lo meno preoccupant i .  

Ugualment e ci si potrebb e interrogare sul�. neces s ità e ut i l ità del le ste s­
se conferenze t enut e da. "u�ologi" più o meno preparat i ( sempra che , a tutt ' oggi 
i secondi abb iano il sopravvento sui primi ) .  Non ci s i  rende cont o ,  spess o , che 
noi st e s s i  ricercatori non s appiamo ( o  non vog:liamo sapere ? )  nul l a  o quasi sel­
l e  motivazione e sul le origini del fenomeno UFO, se non una gran mo le di avvi ­
stament i ,  not izie , t est imon i anze , parol e . . .  Quind i , noi ci present iamo alla ge� 
t e  come gl i-espert i-che-sanno-tutto-e-che-tutto-t i-diranno mentre nul la sappia­
nioe nUlla pos s i amo dire - se non" rìportare fatt i �  aweniment :l �  illazioni , -manul 
la di t angib il e . Ecco che quindi la conferenza si trsforma in un ' aut oproclama­
z ione di il lusoria superiorità - ma sono pochi che lo comprendono - dell ' "ufol.2_ 
go" di fronté al pubb l i co ,  del cui int eresse al l ' argomento non immaginiamo per 
di p iù nemmeno i l  motmvo . 

Poichè , fino a prova contraria, non abb iamo b !hsogno di "far credere" alla 
gent e che gli UFO e s i st ono e provengono dal p i aneta X o dalla dimens ione Y e 
di fare del proselit ismo , preoccupiamoei innanzitut t o  di svolgere un:'! s erico ri­
cerc a ,  umilment e ,  poi potremo - in un s econdo t empo - divulg8re gl i eventua l i ri 
sultat i ,  negat ivi o posit ivi che s i ano .  

Non cerchiamo d i  rovesciare l e  cos e ,  ingannando noi st essi e i l  "pubb lico" , 
che purt roppo non dès idera a.l tro . 

p . t .  
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R I C E RC H E  IN CO RSO 

U F O I N  L O M B A R D I A  
E' con vivo piacere che diamo notizia della realizzazione in oorso di un o� 

talogo regionale lombardo di avvistamenti UFO relativamente al periodo l975-1977 
L' iniziativa è della sede di Milano del Centro Ufologioo Nazionale ,  che intende 
con tale lavoro proseguire quello realizzato dal gruppo RIGEL di Milano ,  il no­
to "Rapporto UFO in Lombardia 1974" • Gli amici di Milano hanno intenzione di 
pubblicare un analogo Rapporto · triennale 1975-1977 e un altro speoifioatamente 
dedicato al 1978, inviati gratuitamente a tutti coloro ohe avranno oollahorato 
inviando materiale relativo al periodo e all ' area indioati .  Sono tra l ' altro 
ancora disponibili copie del "R.U.L. 74" al ; prezzo d� L. 5000 . Il recapito del 
la sede milanese del c.u . N. è s  via San Luca 10, 20121 Milano . 

P RO B L E M I D I  E P I S T E MO L O G I A  

L'equipe redazionale di "UFO Phenomena" , la pubb licazione annuale in lingua 
inglese edita a Bologna dal C .N . I �F.A.A.� ha deoiso di coinvolgere i ricercato­
ri italiani in un dibattito sul problema delle definizioni nell 'aabito della r! 
oeroa ufologica, dibattito che non pub non risultare ut ile ed importante nel co� 
tribuire in maniera non affrettata ad una chiari�ioazione delle basi  epiatemol� 
«iohe del prob lema, ed inYita dunque tutt i gli interessati  ad inviare la loro P-2 
aizione sull 'argomento sotto forma di una lettera in inglese di lunghezza non � 
periore alle quattro oartelle . Tali contributi dovrebbero essere raccolti iD>un 
supplemento aperiodico alla rivista,  "UPO Phenomena Lettera" . Il recapito di 
"UFO Phenomena" è s  EDI�, casella postale 190, 40100 Bologna. 

GLI  ALTRI  D I CONO � co n t i nua d a  p a g . l 6  

bili ritardi pubb licando il numero di gennaio in risposta a notizie stampa del­
lo stesso mese , e meno anoora sbandierare l ' invio gratuito dell ' obbrobrio "a tu! 
ti i parlamentari italiani" & un po ' di pudore t 

DAL SOMMAR I O  DEL  PRO S S IMO NUMERO . . .  

G é r a r d B a r t h e l  & J a c q u e s  B r u c k e r  & M i c h e l  M o n n e r i e  
"G . E . P . A . N .  - dun q u e  e s is tono ! "  
una cr i t i ca s e r r a t a  e d  i mp i e t o s a  d e l l e  co n s e gue n z e  d e l l ' a pp r o cci o p ub ­
b l i co d e l l ' e n t e  uf o l o g i co f r ance s e : i n d uce a cr e d e r e  a i  d i s ch i  vo l a n t i  

R o b e r t o  F a r a b o n e 
"O c c up a r s i  di UFO" 
uf o l o g i a : una s ci e n z a ,  un g i o co ,  un a r i ce r ca ?  come a f f r o n t ar l a ?  
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TRENT ' ANNI  DOPO 
l l pu n t o  s u  I l a  s i t ua z ione  u fo l og i ca· 

Pierre Guérin 

Quest ' articolo non na alcuna pretesa di  originalità . Non offro nul la di  nuovo ed 
ammetto mol to francamente che l ' articolo  deve tutto al l ' eccel lente lavoro (già pubbli 
cato) svol to da altri . Il solo merito cui l ' autore ritiene di aver diritto consiste ­
nel fatto d i  aver s intetizzato i l  lavoro di altri chiarificando ed ordinando fatti e 
idee , ed esponendol i  in modo tale che questo confronto porti  all ' automatica el imina­
z ione di un certo numero di " ipotesi"  non accettab i l i  in favore del la  sola conclusio 
ne che , allo stato attuale del l e  cose , può consentirci di  render conto del l ' ins ieme­
di tutti  i dati d isponib i l i . 

Gl i UFO di cui s i  d iscuterà in ques ta sede sono naturalmente quel l i  che restano . 
dopo una spietata e l iminazione m tutti  i casi in cui è s tata fatta confusione con � 
getti  conosciuti o fenomeni noti  e di tutti  i fal s i  e l e  mistificazioni , così come 
dei - rari - casi d i  al lucinazioni patolog iche . Ques to "nucleo di irriducibili"  rap­
presenta un qualcosa che va dall ' l% al 1 5% di tutt i  gli  avvistamenti segnalati ,  a se 
conda del le  fonti che s i  usano , il che s ignùica almeno diverse decine di migl iaia di 
UFO negl i  ult imi cento anni , per non parlare di  que l l i  dei secol i  scorsi .  

Se s i  deve giudicare dagli  scritti  degli  ufologi  contemporanei ,  l ' ufologia s i  
trova attualmente in un ' impasse . Le migliori r iviste ufologiche rif lettono fedelmen­
te ques ta s i tuazione . Per esempio ,  sul le  pubbl icazioni in l ingua francese troviamo 
sempre p iù frequentemente una del le seguenti cose : 

l )  Un articolo di ques to o di quel f i s ico che - nel l ' ambi to del l ' interpretazio­
ne class ica degli  UFO come sonde spaziali  extraterrestri che vengono per studiarci -
mira a spiegare quegl i  aspetti  f i s ici del fenomeno UFO che già  adesso sembra di poter 
inquadrare nella  nos tra attuale conoscenza della  magnetoidrodinamica e del la f i s ica 
de l l e  particel le ; il che viene indubbiamente fatto nel l ' aspettativa che nuovi progres 
s i  nel campo del la  f i s ica teorica ci r iveleranno g l i  u lt imi segreti del la propuls io� 
ne deg l i  UFO . 1 

2)  Un pezzo pol emico di questo o di quel l ' ufologo che , benché convinto della re 
altà_ f i s ica del fenomeno , pone piuttos to l ' accento sul le  def icienze e sul l e  improba� 
b i l i tà del la clas s ica interpretazione extraterres tre e sul la natura al tempo s tesso 
"paranormale" ( in termini del contesto sociocul turale) del le  manifestazioni ufologi­
che ; le qual i  manife stazioni sono subito dopo spensieratamente assimilate a manifesta 
zioni parapsicologiche (d ' origine assolu tamente umana) in cui oggetti  volanti ed en� 
tità  umanoidi esemp l if icherebbero la nostra immaginazione inconscia a ciascuno stadio 
del nos tro svi luppo . 2  

3) Uno s tudio critico di qualche caso UFO di  scarsa rilevanza , presentato da un 
ufologo che non è probabi lmente mai s tato "sul campo" e non ha investigato alcun ca­
so ser io ,  le cui conc lusioni ( ingiustif icatamente estese a tutto il corpus dei rappor 
ti  UFO) suggeriscono che tutti i testimoni abbiano "sognato" i loro avvistamenti co� 
me effetto d i  qualche s t imolo naturale che non coinvolgerebbe .nessun intervento di ru 
cun oggetto artif iciale e non identif icabi le  di provenienza non-umana ; 3 i l  che è ar­
la f in f ine equivalente a negare l ' es i s tenza degl i  UFO , e ci r iporta alle opinioni � 
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re al defunto dottor Menzel ,  4 a Phil ip Klass 5 e a l l ' inte l ligentsia cosiddetta "raz i� 
nal ista" .6 

Nessuno dei sostenitori di queste interpretazioni fra loro contraddittorie sem­
bra disposto al minimo compromesso . Le pos i zioni sono tutte rigide , la di scuss ione è 
diventata un dialogo fra sordi , cominciano a volare anatemi e scomuniche , nonos tante 
c iascuno di essi  neghi naturalmente che possano essergli  fatte delle crit iche . 

. Tale stato di cose non è certo pecul iare al l ' ufologia :  abbiamo visto s i tuazioni 
simi li  per tutto il corso del la s toria umana . E '  successo ogni volta che lo sviluppo 
e l ' accettazione di nuovi concetti - che essi  soli  possono render conto di tutto L �n 
sieme dei dati  osservazionali  - sono rimasti mol to ind ietro rispetto alla mera accu� 
mulazione di quei dati . Un ' interpretazione g LobaLe dei fatt i ,  essendo irraggiungibi­
le sul la base dei vecchi postulati  ( che si è appena scoperto essere inadeguati o di­
fettosi ) , era di conseguenza impossib i le . Ma la r i luttanza della mente umana ad aste 
nersi àal cercare spiegazioni per i fatti presentati alla sua perspicacia è pari so= 
lo alla sua avversione a mettere in dubbio idee già accettate . Per tanto essa è porta 
ta a cercare ad ogni costo spiegazioni ridu ttive basate su queste idee già consol ida 
te . E naturalmente non è mai possibile farlo se non a prezzo di rif iutare una parte­
dei dati osservazionali , quei dati cioè che non s i  adattano ai postulati stabi l iti . 
La"spiegazione" forni ta sarà naturalmente diversa a seconda di quale parte dei dati 
viene scartata . I l  r i sul tato è il  sorgere di parecchi model l i  teorici  mutualmente an 
tagonisti , nessuno dei quali  meri ta pienamente ques to nome dato che la carat teristi= 
ca tipica di un vero mode l lo è che esso quadri coi fatti o ,  per essere più precis i , 
che quadri con tutti i dati osservazionali  di sponibi l i  - ciò che non è assolutamente 
i l  caso in- ufologia , dove c iascun modello  s i  basa solo su quei dati che servono a �  
fermarlo . 

Come mi accingo a dimostrare con un ' anal is i  cri t ica dei vari model l i  ufologici 
attualmente in voga , questa ·è esattamente la  si tuazione prevalente oggi nel mondo u­
fologico . E questo perché l ' immagine globale del l ' ufologia , estremamente vasta , com­
plessa e piena di trabocchetti , s ta ormai cominciando ad essere ben nota dopo trenta 
anni di accumulo dei dat i  da parte degli  UFO-investigatori ( la cui opera non potrà 
mai essere apprezzata abbastanza) ,  senza però che i nostri modi fiLosofici e scienti 
fici di pensiero (che sono molto indietro rispetto aL preobLema e a L �e sue imp Lica-­
zionij abbiano essi stessi sperimentato la conseguente evo Luzione . 

L ' i nadeguatezza de l  mod e l l o  c l a ss i co extra te r r e s t re 

( UFO = as t ro navi } ' 

Questo model lo , che è s tato in ordine di tempo i l  primo ad es sere proposto dagli 
ufalogi - mol t i  dei quali  vi aderiscono tu ttora - uguaglia gli  UFO a sof i s t icati vei 
col i  extraterrestri  in grado di  viaggiare f ino al la Terra attraverso lo spazio inter 
stel lare e di sbarcare qui i loro equipaggi umanoidi , e i l  cui obiettivo è di racco= 
gl iere campioni di mineral i ,  vegetal i ,  animali  ed anche addirittura esseri umani ,  per 
scopi di s tudio e di anal i s i . Io sostengo che questo mo �llo è errato , non solo a ri 
guardo del suo antropocentri smo ( è  ricopiato f in troppo da vicino dal le  idee che ab= 
biamo oggi , a l le soglie del l i era spaziale , circa l ' esplorazione di  altri p ianeti )  ma 
anche e soprattutto perché è in disaccordo con troppi fatti ben dimostrati per poter 
essere sostenibi le in questa forma . 

Tanto per cominciare ,  l ' immens i tà delle dis tanze interstel lari è tale * che ad u 
na velocità che deve essere inferiore a que lla  del la luce (con tutto i l  r ispetto do= 

* Mentre ci vog l io n o  s o l o  o t t o  m i n u t i  perc h é  ia l u c e  c i  ragg i unga da l So l e  a l l a  v� 
l o c i t à  di 300 . 000 c hi l ometri a l  secondo , ci vog l i o n o  q u a t t ro a n n i  p e rc h é  ci a rri 
vi da L La s te L La più vicina , e c e n t omi l a  anni p e rc hé a t t raversi il d i ametro de l la 
n o s t ra G a la s s i a ! 
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vuto agli appassionati  di astronavi a tachioni ! )  un ' as tronave che venga da un altro 
s i stema p lanetario abitato impiegherebbe decine , centinaia o addiri ttura migliaia di 
anni per percorrere il viaggio da quel s is tema al nostro . E ques to qualunque sia i l  
l ive l lo de l la  tecno logia de i  nostri vi s itator i ,  presumendo che per viaggiare da  un 
punto al l ' altro e s s i  effettuino il percorso come noi lungo una traiettoria attraver­
so uno spazio-tempo quadridimensionale ;  perché in questo spazio-tempo la velocità del 
la luce è una veloci tà  l imi te che nessun corpo in movimento avrebbe la pos s ibil ità -
di raggiungere , e meno che mai di superare ,  senza un consumo inf inito di energia (un 
risul tato ben d imostrato de l la f i sica relativistica che è es tremamente improbabile  
che possa  esser fal s i f icato da  future scoperte che forse  lo trascenderanno , ma non lo 
inval ideranno) . 

Di conseguenza , secondo l ' ipotes i - accettata oggigiorno da tutti gli  astrof isi  
c i  - di una p luralità di  s i s temi solari abitat i ,  c i  si può aspettare si visite extra 
terrestri a l la Terra , ma queste vis ite avrebbero necessariamente una frequenza media 
molto ampia ,  per esempio  una visita ogni c inquemila anni , e potrebbero es sere conàot 
te solo da giganteschi vascel l i  cosmici abbondantemente s t ipati di cibo e propellen� 
te per viaggi cos ì lunghi . G l i  UFO , che sono molto picco l i  ( in genere pochi metr i di 
diametro) e la cui f iEquenza media di  apparizione si reg i s tra in termini di  g iorni o 
addirittura di ore quando c� un ' ondata in corso , non hanno ovviamente nulla  in comu­
ne con tali  astronavi . Se , per scrupolo d ' obiez ione , dovessimo supporre che gli  UFO 
vengono sganciati da grandi navi-madre che incrociano nei paraggi del nostro s i stema 
solare , sarebbe comunque ancora da spiegare i l  perché vengano visti  tanti UFO e così 
di  frequente . Volenti  o nolenti s i  deve poi affrontare il fatto che un viaggio inter 
s te l lare ( inteso nel senso class ico di un movimento prolungato) implica un grado di­
dif f icoltà e di durata che non hanno assolutamente termini di paragone col t ipo di 
ptoblemLè di durate relative a viaggi d i  esplorazione dal la Terra nel l ' ambito del si 
s tema solare . Non è neppure certo che viaggi di  ques to t ipo possano essere visuali z� 
zati come imprese reali s t iche anche in questa forma dato che al di l à  di una certa di 
stanza ess i  comporterebbero i l  problema del non-ritorno. 

C ' è  una . seconda l inea di argomentazione invocata contro l ' interpretazione degl i  
UFO i n  termini del l ' idea class ica d i  sonde extraterrestri del t ipo delle nos tre son­
de spaziali : l ' anal i s i  dell ' evoluzione del le  forme e dei comportamenti  degl i  UFO nel 
corso dei tempi recenti  mostra che queste torme e ques ti  comportamenti sono , f ino a 
un certo punto , * modellati su determinati racconti  di fantascienza già es i stenti pri 
ma degl i  avvistamenti in questione , ma non not i  a quei particolari testimoni , quasi ­
che gli  UFO s iano una qualche espress ione concreta di sogni tecnologici dell ' uomo , co 
me è s tato recentemente dimostrato in modo magistrale da Bertrand Meheust . 7 Questo ­
imp licherebbe ( se gli  avvistamenti d i  .UFO non sono tutte al lucinazioni ) che l ' UFO non 
è una sonda spaziale inv�a a scoprirei e s tudiarci ,  dato che l ' Intell igenza -qualun 
que essa sia - che introduce gli  UFO ne l nos tro ambiente ci conosce abbastanza bene­
e poss iede una padronanza suf ficientemente buona del le leggi del la materia da poter 
architettare l ' appari zione di questa materia in conformità ad alcuni dei nostri stes 
s i  pensieri ! Non stiamo naturalmente negando - s iamo anzi  stati proprio noi i primi a 
suggerirlo8  - la poss ibi l i tà che ci sia qualche componente al lucinatoria nel la facc� 
da e che questa componente sia  indotta artificialmente dal fenomeno .UFO nei testimo­
ni di incontri ravvicinati  ( incontri cosiddetti  "del terzo t ipo" ) . Questo sp ieghereb 
be in modo molto soddisfacente certi  fatti  ben conosciuti dai ricercatori . Cionono-­
stante quel la del l ' al lucinazione non è una spiegazione completa : l '  ' 'aeronave '' ameri­
cana del 1897 venne osservata da mol to vicino da testimoni i solati che , si può ammet 
tere , è concepibile  che s iano stati  al lucinati dal fenomeno , ma anche vista da gran� 
de dis tanza , alta nel cielo ,  da innumerevo l i  testimoni più sorpres i  che spaventati e 

* C o n  l ' e c c e z i o n e  - a n o s t ro pa rere - d ei " d i sc h i  v o l a n t i " ,  po i c h é  a l c u n i  di q u e s t i  
f u r o n o  g i à · o s servati a l  t empo d e i  Roman i ,  ed anc he n e l  seco l o  scorso . Sembrerebbe 
q u i n d i  c he il tipo " di sc o  vo l ant e "  sia u n ' invariante nel fenomen o . 
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apparentemente in pieno possesso di tutte le loro faco l tà .  Queste persone , senza a­
ver mai letto Giul io Verne , descri s sero comunque l ' aeronave

(
come una macchina volan­

te retro nel più puro s t i le del sogno verniano del periodo . Un ' astronave esp lora­
trice cos truita su un lontano pianeta da extraterrestri  desiderosi  di scoprire la 

. Terra e studiarne gli eventual i  abitanti non sarebbe ovviamente stata progettata per 
attraversare lo spazio interstel lare in una f orma inef ficiente come quel la del l ' A rba 
tross di Robur i l  Conquistatore ! -

Nel lo stesso ordine di idee , i l  preteso comportamento degli  odierni umanoidi e­
xtraterrestri che scimmiottano i nos tri  astronauti raccogl iendo piante e pietre 0 (ma 
senza alcuna precauzione) appartiene abbastanza ovviamente a un qualche "spettacolo" 
in cui siamo coinvolti  anche noi ,  e non ha alcuna relaz ione col tipo di comportamen­
to che sarebbe mostrato da veri ffiploratori scienti fici sche scoprano la Terra . Se il  
l ivello psichico e mentale di  questi  dovesse e ssere dras ticamente superiore al nostro 
- i l  che è un ' ipotesi estremamente probabile , come vedremo più avanti - al lora è ve­
ro che potremmo certamente aspe�arci di non comprendere assolutamente nul la del la lo 
ro attività di s tudio sc ientifico del l ' ambiente terrestre , ma possiamo almeno presu-­
mere che ques te attività sarebbero dif ficilmente sbandierate nel modo ruenzognero e 
grottesco che vediamo in questi  eventi UFO . 

Il fenomeno UFO non è di conseguenza que l lo che s i  potrebbe a prima vista aver 
pensato che sia (anche nel caso che esso sia  control lato da un Intel l igenza extrater 
restre) . Per quanto lo si trovi sgradevo le , dobbiamo adesso accettare il fatto che­
nel complesso i l  fenomeno :UFO è di interpretazione inf ini tamente più dif f ic i le di 
quanto - con poche eccezioni - avessero pensato i primi ufologi . 

C o n f u ta z i o n e  d e l « m o d e l l o  p a r a p s i c o l o g i c o » 

Per ribattere a queste �arie obiezioni , una scuola  di pensiero comprendente mol 
ti neof i t i  - i l  cui zelo nel mescolare le carte è uguagl iato solo dalla loro sconfi� 
nata s icurezza di sé ,  ma l e  cui capaci tà inte l lettive non sono f orse sempre il loro 
punto forte - ha recentemente lanciato 10 e sostenuto i l  cosiddetto "modello paranor­
male" ,  che identifica g Zi UFO con materia Zizzazioni di origine parapsichica umana , 
innescate dal l ' ansia individuale o collettiva dei nostri tempi e plasmate esattamen­
te sul le  idee che in ciascuna epoca storica espr�mono le paure o le aspirazioni del­
l ' umanità . Io sostengo che se da un lato que s to "modello parapsicologico" sembra ef­
fettivamente spiegare certi fatti che l ; ipotesi  de l le sonde spazial i  extraterrestri 
non spiega ,  dal l ' al tro lato esso è totalmente in confl itto con certi  altri fat t i ,  e 
a un punto tale che mi c i  vorrebbe parecchio tempo per elencare in questa sede tutte 
le  sue incons istenze . Citiamo sol tanto due esemp i ,  dei p iù c lamorosi . 

( In un mio p recedente scritto 8 avevo affermato c he v i s ta da l o ntano l '  " aeronave'. d e l  
1 8 9 7  n o n  d ifferiva in n e s s u n  modo d a i  n o s t ri mQdern i  UF O ,  fatto c he p o rtava acqua 
a l  mu l in o  d e l la t eo ria d i  a l l u c i n a z i o n i  indotte d a l  fen om� n o  stesso n e i  t e s t imoni 
d i  i n c o n t ri ravvicinat i . I n  rea l tà p e rò un più approfo n d i t o  studio d e l l ' ondata del 
� 9 7  ha rive lato c he n umero si t e s t imoni d i s t a n t i  d i s egnarono p o i  l o  stesso p rofi l o  

d i  " ae ronave " v i s t o  d a  v i c i n o  d a  a l t ri t e stimo n i . Q u e s t o  i n d e bo l i sce l a  teoria d i  
a l l u c i n a z i o n i  i nd otte a breve d i s t a n za e sugg e r i s c e  p i u t t o st o  c he i l  fenomeno p la­
smi le forme deg l i  ogg e t t i  c he ci o st e n t a  e le mode l l i  in f un z i o n e  d e l  p e n s i e ro u ­
man o  d e l l ' epoca . Questo s ig n i fica c he l"' a erona v e "  e ra i n  effèt t i  un UFO : i s u o i  mo ­
v imenti in c i e l o  erano qu e l l i  di un U F O  ed e s s a  man i f e stava un ce rto t i po di com­
portamen t o  verso i t e s t imoni oggi ben c o n o sc i ut o : scenegg i a t e  di apparizion i ,  s p a ­
rizion i ,  a t t e rragg i ,  etc . 

0 O forse n a t u ra lmente stanno raccog l i endo fert i l izzante p e r  M a rt e  ( si c ) 9 o forse 
sono q u i  p er a n n u n c ia re l ' Apoca l i s se ! 
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Innanzi tutto , e s i s tono ne l la letteratura parapsico logica deg li  esen1p i di mate­
rializzazioni , per intervento de llo spirito sulla materia ,  che possano mostrare una 
quals iasi �miglianza , per quanto remo m ,  con gli UFO? Un certo sed icente paraps icolo 
go d i let tante (che è però mol to lontano dall ' es serlo) ha recentemente affermato m no 
tare grand i analogie tra gli  ec ·top lasmi e g l i  UFO o i loro presunti occupant i .  1 1  Non 
esprimerò in que sta sede nes suna opinione sul problema della  realtà f 1 sica de ll • ecto 
p lasma , del quale il  meno che si può dire è che c i  sono s tate molte più  discussioni­
su di esso di quante ce ne sono state sugli  UFO . Mi l imi terò a sottol ineare che , se­
condo le dichiarazioni di  coloro che ci assicurano di aver prodotto ectoplasmi e d 1 
averli  sottoposti  ad esperimenti ,  gli ectop lasmi sono sotto divers i aspetti rad ical­
mente divers i  dagli  UFO per quanto r iguarda g l i  ef fetti f i sici . In part icolare , se­
condo ripetuti e svariat i esperimenti condotti  dal dottor Eugen Osty col medium Ru­
dy Schneider , 12 g li ec top lasmi assorbono la luce infrarossa (di qui g li innumerevoli 
casi in cui si � avverti ta una sensazione di freddo durante esperimenti medianici ) .  
Gli UFO a l  contrario sono ben noti per i loro �ntensi effe t ti termici, che possono 
es sere cos ì forti da d i s seccare completamente un terreno umido e devital izzarne l '  
humus a l  punto che esso resta privo di  cresci ta d i  piante per settimane , come s e  fos 
se s tato sot toposto a radiazioni di effetto simi le ai forni a microonde . Paragonare­
anche solo remotamente gli  UFO con gli ec toplasmi è equivalente a trascurare tutti 
i fatti , i quali  indicano che una volta material izzatisi  nel nostro ambiente (e quan 
do le condizioni vis ive sono sufficientemente buone perché ess i  possano es sere chia­
ramente dis tinti dal l ' alone luminoso f luttuante che spesso li circonda o dai fasci­
di luce - talvolta tronca , talvol ta no - che essi  emettono , o dai vari satelliti  e­
sploratori che possono usc irne) gli UFO s tessi  assumono invariabi lmente l ' aspetto di 
macchine perfe ttamente s tru tturate . Veramente bisognerebbe avere una fede cieca ed 
insensata per immaginare d i  vedere una qualsiasi analogia tra le forme ec toplasmiche 
prodot te dai corp i in trance dei medium del diciannovesimo secolo ed ogget ti volanti 
s trutturati capaci d i  riflettere le onde radariche , di emettere luci vivide e forti 
ronz i i , di  produrre effetti elet tromagnetici  su radio , auto etc . ,  di  produrre tracce 
sul suolo e di spostars i  come pi lotati da un ' Intell igenza ! 

Se poi gli  UFO f ossero veramente materializzazioni paraps icologiche , al �ora sa­
remmo di fronte ad un fenomeno totalmente nuovo ed origina le� senza pari in tut to l '  
insieme noto deg li effetti medianici . E '  più che certo che gli  UFO producono in mol­
ti  percipienti tutta una serie di ef fetti "paranor.m<tl i" , e profonde analogie esisto­
no ef fettivamente fra tutti  i fenomeni straordinari , ed io l ' ho sostenuto , 1 3  come 
molt i altri prima di me . Ma queste analogie non sono tali da poter convertire g l i  UFO 
in. uno specif ico t ipo sol tanto della vas ta gamma di effetti esercitati sulla materia 
dalla mente umana . 

S i  tratta di molto , molto più di questo . 

Ad ogni modo , ammettiamo , nel l 1 intere sse dell ' argomento , di poterei sbagliare e 
tentiamo quindi di vedere se i l  n�de llo propos to dai nostri col leghi parapsicomani è 
verificato dai suoi ef fett i ,  ciò che è il modo d ' approcc io fondamentale del buon vec 
chio metodo sc ientifico . * In partico lare sarebbe necessario stabil ire una perfetta-

'le I l  metlodo scientifico è l ' a rma a s so l u ta di t u t t i  i veri scienziati da Ga l i l eo in 
p o i . Il  principio c he n e  s t a  a l l a ba se - mag i s t rq lmen t e  enunciato cent ' an n i  o r  so 
n o  d a  Claude Bernard - c o n s i s t e  in un confronto p e rmane n t e  t tn i mode l l i  e s p l i ca� 
tivi e i d a t i  o s s e rv a z i on a l i . ogni mod e l l o  d o vendo . p e r  merit are l�p i t eto " sc i e n ­
t i fi c o " .  e s sere s u s c et t i bi l e  d i  e s sere c on t ro l l a t o  e verificato t ramite i l  confron 
to fra le c o n seg ue n ze da e s so dedot t e  l o g i came n t �._; ed. i re.tti sperimenta l i  a d i s p� 
s i z io n e  ( fa t t i  o g i à  rac co l t i  o ricercati appo si tame n t e  per q u esta verifica ) .  Co� 
me è stato n o t a t o  ( La r l  Popper l un c o n t ro l l o  di q u e s t o  t i po può ri v e l a re i s tanta­
n eamente l ' inesat tezza d i  u n  mod e l l o  ( come ad e s emp io n e l  c a s o  della scuo l a  " p a ra 
p si c o logica " i l  c u i  a rgome n t o  abbiamo c o n fu t a t o  p i ù  s o p ra ) ; ma questo con fronto ­
n o n  può . s t ret tam en t e  p a r l a n d o . d im o s t ra re l ' esa t tezza di un mode l l o .  dato c he non 
si è mai s i c u ri c he un b el g i o r.no non si o t t engano nuovi d a t i  o s se rva z i o n a l i  c he 
c o s t ringera n n o  ad abband o na re o quantomeno a modif icare un rnad� l l o fino a q u e l  mo 
mento p erfettamen te adere n t e  ai fa tt i .  
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corre lazione temporale e geografica tra la frequenza degli UFO ed i fattori ps icoso­
ciologici che innescherebbero le appar i zioni ps ichiche , ed anche tra le forme degli  
UFO ed  i presuppost i  tecnici  e cultural i che le orig inerebbero . .  Ebbene , la ri sposta è 
che non trov1amo assolutamente nul la del genere ! Come tutti  sappiamo , gli UFO arriva­
no a ondate local izzate nel tempo e nel lo spazio (come regola generale , queste ondate 
si  r iferiscono ad un ' area geograf ica l imi tata due o tre volte le d imensioni del la Fran 
eia e durano per alcune sett imane o al mass imo per qualche mese) . -

Ora, contrariamente a quanto asseri to da gente come Viéroudy, 1 4  non esis te nes­
suna corre �azione tra le ondate UFO e g li s ta ti di ansie tà ae l ia popotaz�one o le �e 
occupazioni private persona li dei tes timoni . Un 'ana lisi critica recentemen te fatta da 
Nicolas Gres lou 1 5  mostra ques to fat to e lo determina in modo più che convincente . ( 

D ' al tra parte , i t ipi di UFO che appaiono in una data ondata o in una serie di 
ondate possono ripodurre certe forme immaginate da autori di romanzi di paesi mo l to 
dis tanti da que l li coinvo l ti ne l le ondate in questione . Cos ì ,  per esempio , non fu in 
Francia , patria di Giulio Verne , e neppure in Europa , che la versione ufologica del­
l ' A lbatross fu visto nel 1897 , ma nel Midwest  americano , e per un pe'riodo limi tato 
sol tanto a poche settimane . Naturalmente non c ' è  la benché minima possibil i tà che gli 
agrico ltori del Midwest  che furono i des tinatari di questa visita dell ' "aeronave" pos 
sano essere stati immers i  in una qualche atmosfera ps ichica ispirata dal romanzo di -
Verne . Tanto meno i nativi di Papua , odierni dest inatari di visite dei moderni UFO , 
s i  trovano in un ' atmosfera creata dal la fantascienza occidentale . o  dai prim1 succes­
si del l ' umanità ne l l ' esplorazione del lo spazio in questi  ultimi anni del  ventesimo se 
colo . 

Infine , per dirla in poche parole ,  gli  UFO , che sono qualcosa di radicalmente di 
verso dal le presunte manifes tazioni prodotte dai medium, possono benis s imo essere s ta  
ti i spirat i ,  i n  c iascuna success iva epoca della nostra s toria , d a  forme e s trutture -
uscite dal l ' immaginazione umana senza che c i  sia comunque alcuna relazione diretta 
tra la loro f requenza di  appariz ione o la localt  zazione geografica del le ondate da 
un lato e, dal l 'altro lato i "campi psichici"  di  popolazioni o individui che a torto 
s i  r i tiene che abbiano un qualche ruolo nel creare o ne l l ' innescare i l  fenomeno UFO . 
Da tutto c iò sembra quindi di poter concludere che , mentre l ' agente ps ichico che crea 
e fa funzionare g l i  UFO è f ino a un certo punto inf luenzato dal nostro s tesso ps ichi­
smo umano , esso è cionondimeno ben dis tinto da quest 'u l timo . 

C o n f u t a z i o n e  d e l  m ode l l o  « a l l uc i na z i on e  s pontanea da sveg l i �  

Diamo infine un ' occhiata al modello basato sul l ' idea di "al lucinazioni spontanee 
da svegli"  - erroneamente chiamato "sogno da svegli "  da certi  autori 16 - che è di mo­
da invocare oggigiorno nei c irco l i  "razional ist i"  ogniqualvo lta la ricchezza di dati 
in un rapporto o la s tranezza de l la tes timonianza resa dai testimoni esc ludano la pos 
sibi l i tà d ' una semplice ,  banale confusione dovuta al l ' erronea interpretazione di qual 
che oggetto o f enomeno naturale ed i l  testimone è inol tre riconosciuto degno di  fede: 
Per una confutazione di questo modello sono più che suffic ienti i r i sultati ,  ben not i 
e generalmente accettati , 0 dei particolari studi s tatistici  realizzati dal dottor 

( Né, c o n t rariame n t e  a d  u n ' o p i n i o n e  amp i amen t e  s o s t e n u ta n e l l ' ambito d e l l ' inte l ligen 
tsia , l e  o n date UFO s o n o  indotte dai mass-media : un gran numero di impo rt a n t i  o n :­
d at e ,  s u b i to ri c o n o s c i u t e  come t a l i  dag l i  ufo log i  c he racco lg on o  i rapport i  di a� 
v i stamen t o ,  sono rima s t e  tota lmente o parzia lme n t e  s c o n o s c i u t e  ai g io rna l i s t i, c he 
di con seguenza n o n  hanno potuto rip o rt a r l e  al pubbl i c o  ( p e r  e s empio l ' ond a t a  s p a ­
g n o l a  d e l  1 9 54 J o han n o  cominc iato a p a r l a rne s o l o  p a recc hi mesi d o p o  ( ondata fra� 
c e se d e l  1 9 7 3 ) . L ' i steria c o l l ett iva non è q u i n d i  a s s o l u tame n t e  una s p i egazione ! 

0 Q u e s t i  r i su lt a t i  sono stati c o n fermati da u lt eriori e p i ù  comp l et �  ana l i s i  ava l l a  
t e  d a l  Comi tato Scientifico d e l  G . E . P . A . N .  
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Claude Poher . 1 7 Ricapitoliamo brevemente l ' essenza di questi  risultati . 

I l  numero degli  UFO visti  in cielo aumenta con l ' elevazione angolare del la vi­
sione sopra l ' orizzonte , in accordo con quel la che è nota come "legge di Bouguer" 
(che nel l ' as tronomia osservaz ionale  esprime l ' aumento progress ivo della trasparenza 
atmosferica con la diminuzione della densi tà del l ' atmosfera man mano che si guarda 
p iù verso l ' a lto) : inol tre il numero globale annuo degli  UFO visti  in c�elo è propor 
z ionale alle  ore di luce so lare sul la zona in quest ione (cioè è proporzionale a l la -
trasparenza atmosferica) . Questi  risul tati s ignif icano che al l ' origine degli  avvista 
menti c ' è  ef fettivamente  un fenomeno o un oggetto f i s ico reale , dal momento che l ' os 
servazione di ques to fenomeno o oggetto obbedisce alla legge d i  assorbimento ottico­
da parte deg l i  strat i  d ' aria . Il che scarta completamente qua l s iasi al lucinazione di 
t ipo psicotico (che non è sostenuta da alcuna conferma f is ica) . Non scarta comunque 
al lucinazioni di qualche nuovo t ipo che potrebbern for se essere un giorno scoperte e 
che potrebbero es sere innescate spontaneamente dal la vis ta di qualche ogge tto o f e­
nomeno reàle che i l  tes t imone non è in grado di identif icare . Se una vis ione di que 
sto t ipo obbedisse al le  l eggi dell ' ottica al lora l ' a l lucinazione da essa provocata­
ovviamente quadrebebbe con le s tatistiche di Poher . 

Anche qui dobbiamo chiederci se questo tipo di  allucinazione è plausibile  e se 
l ' ipotesi proposta è verif icata dal le sue conseguenze . 

Cer�i  disturbi della  percezione sensoriale sono e s tremamente comuni e ben noti  
agl i  ps icolog i ,  ma la loro  caratteristica principale  è che durano solo  per pochissi­
mo tempo . Chi , per esempio , guidando di notte , non ha immaginato per un secondo o due 
- mai di più - di  aver intravis to davanti  a sé un qualche ostacolo (un pedone , una 
barriera ,  e tc . )  che non era in. effetti  nulla più di un ' i l lusione dovuta a l la fatica . 
L ' af faticamento produce uno stato di quasi-sonno (caratterizzato dal ritmo alfa a l l '  
encef alogramro.a) ne l  corso de l quale s i  presentano immagini che prefigurano quelle  o­
niriche . Comunque , uno s t imolo esterno (che nel l ' esempio ci tato è l ' "ostacolo" stes­
s� , peréepito come un pericolo dal guidatore) basta sempre a porre subi to fine allo 
stato di dormiveglia . 

Ora questo tipo di misinterpretazione è radicalmente diverso dal le scene - inva 
riabilmente s trane e talvolta terrificanti ,  ricche di dettagli  incomprensibili  - che 
sono osservate , in s tato di  veglia completa ( talvolta in piena luce del giorno)  e per 
.durate di parecchi minuti , da testimoni UFO la grande m ggioranza dei quali  s i  trova 
che è sana di mente e non ha bevuto . Poss iamo asserire , e lo asseriamo ad alta voce 
e senza incertezze , che la l etteratura psichiatrica,  la quale non conosce asso luta­
mente nul La de l la sintomato logia ufo logica , non menziona mai lunghe e profonde allu 
cinazioni se non in individui che presentano disturbi patologici (psicosi , traumi era 
nici , ecc . )  e che essa non riporta mai che individui mentalmente sani possano essere­
improvvisamente soggetti  * a tali al lucinazioni , anche in uno stato di coscienza al­
lentat� per una ragione cos ì  innocua come l ' osservazione reale di qualche inof fensi-

* Con t u t t o  i l  rispetto d o v u t o  p er certi s u c c e ssori d e l  famo so Carl Gu stav Jung : a b  
b iamo v i s t o  a l la t e l ev i s i o n e  f ranc e s e  i l  p i ù  vec c hi o  trad u t t o re francese d e l l e  () 
p ere d i  J ung s o s t e n e re - c o n  grande s o d d i s fa z i o n e  di un giorna l i sta " raziona l istet' 
d e l l a  TV ed imp i egan do a rgomenti so l o  appare n t emente a u t o re v o l i  basati su vuote 
verbo s i tà - c h e  i l  prodotto p s i c hi c o  d e l l ' i n co n s c i o  umano contiene a bbo ndante ma 
t er i a l e  col qua l e  s p i eg a re t u t t i  g l i  avvi s t amenti UFO , o s serva z i o n e  che - sia � 
to p e r  i n c i s o  - n o n  sp i ega n i en t e ,  p erc h é  a n c he se essa f o s s e  v era ( e  non b è, co 
me vedremo f ra b reve ) r e s t e re bb e  a n c o ra da d imo s t rare c he l ' affiora re di q uesto­
mat eria l e  incon s c i o  d a l la men t e  uma na abbia effet t i vament e creato l ' immagine a l ­
l u c i natoria . Ebbene� ques to è stato smentito da l lo stesso Jung� poiché ne l suo 
libro "Su cose che si vedono ne l cie lo "18 ?g"Li non fornisce un so lo avvistamento 
UFO a l lucinatorio in sostengo del la sua tesi ma semp licemente alcuni sogni di su 
oi pazienti ! 

-
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vo ogget to o fenomeno naturale che i l  test imone non riesce a interpretare . * Invoca 
re un processo di questo tipo per spiegare g l i  avvistamenti UFO impl ica un deus ex ma 
china ancora più gratui to del c lassico r icorso agl i  extraterrestr i ,  dal momento che­
l ' idea del l ' esi stenza di questi  ultimi è un ' ipotesi  che ha i l  vantaggio di essere in 
pieno accordo con le scoperte della scienza moderna , a differenza del l ' ipotesi  di al 
lucinazioni pròfonde in s tato di veg l ia che colpirebbero spontaneamente ind ividui sa 
ni facendogl i  v edere "di schi volanti" .  

Ad ogni modo , accettiamo questo nuovo presunto t ipo d i  fenomeno al lucinatorio e 
tentiamo d i  vedere se esso è verif icato dal le  sue conseguenze . La risposta è chiara : 
numerosi  fatti c i  portano a una risposta decisamente negativa . La confutazione ha al 
le spal le argomentazioni s imi l i  a quel le  più sopra fornite contro i l  model lo parapsi 
cologico . 

Per cominciare ,  non c ' è  assolutamente nessuna correlazione tra le ondate UFO ed 
una qualche concentrazione geograf ica o temporale d i  oggetti (p ianet i ,  sate l l iti , pal 
loni sonda , e l icotteri in manovra , f ari d ' auto rischiaranti la campagna notturna , e 
così  via) o di fenomeni - atmosferici o di al tro tipo - che s i  presume forniscano lo 
s timolo per le  pret�se allucinazioni spontanee , per la sempl ice ragione che questo 
t ipo di stimolo  è, statisticamente parlando , onnipresente in tutti  i paesi  e in tut 
te le epoche , i l  che è esattamente i l  contrario del concetto di "ondata " .  Questo ar 
gomento è particolarmente val ido per gli  atterraggi ed i "contatti  del terzo tipo"-:­
che sono in genere os servati in luoghi di campagna scarsamente popolati , dove la pro 
babil ità  di osservare f enomeni celesti natural i è p iù grande che ne lle  c ittà e res ta  
altrettanto grande a l  di fuori dei periodi di ondate . 

In secondo luogo , parlare di al lucinazioni s ignif ica parlare d i  "fenomeni psi­
chici" . Ebbene , come ha sottol ineato Jean-Jacques Wal ter 1� le descrizioni di UFO non 
obbediscono al le leggi proposte  dalla ps icoanalisi  per comprendere il materiale pro­
dotto dal l ' inconscio ,  che ha sempre un contenuto s imbo l ico . Per la preci s ione , il fe 
nomeno UFO manifesta un grandissimo numero di  caratterist iche puramente f i s iche di­
nessun ' importanza s imbol ica come per esempio i movimenti  "a f oglia morta" , le luci 
pulsanti ,  i fasc i  monocromatici di  luce ( tronchi o no) , i ronz i i . A ques te bisogne­
rebbe ino ltre aggiungere la forma d i scoidale , circa il significato del la quale sem­
bra certo ( s i  veda appunto Wal ter) che Jung s i  s ia comple tamente sbagl iato introdu­
cendo l ' idea di mandata . E mentre certi temi associati ad alcuni avvistament i ravvi­
cinat i  di UFO e al grosso dei "contatti del terzo t ipo" contengono evidentemente ele 
menti derivanti dal l ' inconscio , d ' altra parte certi  altri temi sono in prat ica s i ste 
maticamente quasi  as senti nel l ' immagine generale delle manifestazioni ufologiche (sia 
quel le ravvicinate che quel le da distante) , come la guerra , la violenza , ecc . ,  tut te 
caratteristiche che hanno però radici abbas tanza profonde nel la psiche umana ! Anche 
a questo proposi to riconosciamo la profonda originalità de l fenomeno UFO� ne l fatto 
che esso si differenzia abbastanza distintamente da que l lo che naturalmente ci si � 
spetterebbe che l 'inconscio umano contenga / 

Infine , aggiungiamo che la teoria del l ' al lucinazione spontanea in s tato di ve­
g lia non riesce a spiegare i ben dimostrati effetti  f i s ici , come le tracce al suolo , 
l ' arresto d i  motor i ,  ecc . 

l a  s o l u z i one d el p r o b l e m a  

Ades so c i  è possibile separare quel lo che g l i  UFO non sono da  quel lo che e s s i  
sono e ,  p iù  generalmente , tracciare un b i lancio suggeritoc i dal le nostre r iflessio-

* Quel c he accade è p i u t t o s t o  il c o n t ra ri o : invece d i  e s sere ingannato da ciò c he 
ha v i s t o  i l  t es t imon e del l ' apparizione di un UFO { vero o r:ouppo sto ) t enta g en e ral:_ 
men t e  di i n terpret arlo i n  termi n i  di q u a l c o s a  g i à  n o t o . 
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ni sul fenomeno . 

l )  G l i  UFO non sono astronavi che hanno attraversato lo �pazio interstel lare per veni 
re ad esplorarci . Cionondimeno , essi s i  presentano a noi nella  forma di macchine vo­
lanti  apparentemente costruite  e guidate da un ' Intell igenza • 

.. 2) Gli  UFO non sono material i zzazioni parapsichiche umane , né al lucinazioni spontanee 
sebbene essi  pos sano talvol ta produrre interferenze paranormali in testimoni vicini . 

_ 3) Secondo le migl iori test imonianze a dispos izione gli  UFO possono muoversi al tret­
tanto bene sia coprendo una traiettoria attraverso l ' aria sia "svanendo" sul posto e 
r imaterial i zzandos i  poi a d i s tanza , comportamento che è più affine a � �a magia che a�­
La fisica come �a conosciamo noi . 

4) La vera soluzione del  problema di viaggi interste l lari non sta nel percorrere una 
traiet toria tra una s te l la  e un ' altra ,  dato che tale viaggio durerebbe deci samente 
troppo (a causa della velocita-limite del la luce) . Se una qualche soluzione migl iore 
di  una traiettoria nel lo spazio è definitivamente ed assolutamente non-esistente , una 
l enta e g raduale  esplorazione della nos tra galassia res ta comunque alla portata di u­
na c ivi ltà  evoluta ,  a condizione che ques t 'u�tima sia disposta a staccarsi da l le sue 
origini . Ma un ' esplorazione di questo t ipo non è possibi le con macchine che r isponda 
no al le descrizioni rese degli UFO . Se d ' al tra parte e s i s te una soluzione che supere 
rebbe questa diff icoltà  per mezzo del la padronanza di un ' " iperfis ica" che consenta ­
l ' impiego di scorciatoie spazio-temporal i o qru qualche al tro procedimento del quale 
non· abbiamo attualmente alcuna idea , allo�a in questo caso , se ci apparissero davanti , 
le macchine usate per prendere tal i  scorciatoie dovrebbero necessariamente sembrarci 
di  pertinenza della magia p iuttosto che del la f i sica , anche se questo non fosse in ef 
fetti il caso . (Ogni conclusione di ques t ' ul timo - t ipo è naturale che inval iderebbe in 
teramente le conclusioni abitualmente f ormulate fra noi circa l ' es trema rarità di  vi= 
s i te extraterrestri alla  Terra - vale a dire le nostre conclus ioni basate sul postula 
to d i  viaggi -inter s te l lari attraverso lo spazio-tempo . )  -

5) L ' attuale astrofi s ica c i  anticipa che c i  sono innumerevoli  sistemi planetari  al di 
fuori del nos tro , attorno a mil ioni di  stelle nella  nos tra ed in altre galass ie , si­
stemi nei qual i la vita deve essere apparsa ed essersi sviluppata proprio come ha fat 
to  sulla Terra , ed aver dato origine a specie intel l igenti ancora più complesse ed in 
telligenti . Questo è adesso  accettato da tutti gl i astronomi . Ora , non c ' è  nessuna ra 
gione scientif ica per pensare che i l  nos tro livello  ps icomentale umano di svi luppo rap 
presenti un culmine del l ' evoluzione biologica cosmica, anche se lo è qui sul la  Terra � 
In altre parole , è necessario che certe specie extraterres tri -fatte naturalmente tut 
te l e  concess ioni necessarie - sorpass ino mentalmente i l  l ivello  umano altrettanto ra 
d icalmente quanto i l  l ivel lo umano sorpassa qui i l  l ivel lo animale .2°· 2 1 In vista del 
l ' enorme disparità nelle  età delle stelle  e dei loro s i s temi p lanetari ( s telle e p ia= 
neti  disposti  su un periodo di  mi l iardi di  anni)  c i  sono scarse poss ib i l i tà che attua� 
mente ci s iano nel la nos tra galassia altre specie di vita che possiedano esattamente -
lo stesso l ivel lo intel lettuale nos tro e - a fortiori - i l  nostro stesso l ivel lo d�vo­
luzione tecnico-scienti fica . A seconda dei d iversi  s i stemi planetari in questione , al­
cuni -non avranno ancora saggiunto i l  nostro l ivel lo ,  altri l ' avranno drasticamente sor 
passato ( i l  che s ignif ica che , in ques t ' ul timo caso , i l  problema della comunicazione ­
interstel lare sarà già s tato da loro risol to in un modo o nel l ' al tro) . L ' età della Ter 
ra è di quattro mil iardi e mezzo di anni e non sappiamo quanto impiegherà ancora l ' uo= 
mo per raggiungere f inalmente le stelle , se  effettivamente ne è capace . Si può comun­
que accettare f orse che al la  f ine d i  un per iodo di c inque mil iardi di anni in media , 
da un pianeta che ha prodot to vita questa vita s i  diffonderà nel la galassia .  

Da l momento che � a  ga�assia è a lmeno tre vo�te più vecchia de � La  Terra� s i  può 
vedere che i primi co � �egamenti interste � �ari avvennero senza dubbio ancor prima de �­
�a nascita de � �a nostra Terra ! In a�tre paro �e� � ' intera ga�assia� che questo ci ri­
su l ti evidente oppure no� è s tata comp �e tamente esp �orata e forse addiri ttura "co �o­
nizzata " mi lioni o mi liardi di anni fa . 22. 23 

6) Un ' inte l l igenza control la gli  UFO . E non è la nostra . Le cose stanno andando come 
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se quest ' Intel l igenza avesse un ' ottima conoscenza del nos tro grado di evoluzione tec­
nologica e scientifica , per essere in grado di  dare agl i  oggetti - gli UFO - forme che 
potrebbero sembrare plausib i l i  ai test imoni , dal momento che in ogni periodo s torico 
gli oggetti  sembrano rappresentare , in forma "concretizzata" i l  sogno tecnologico uma 
no d i  quel particolare momento . Le cose avvengono inol tre come se  l ' Intel l ig enza in­
questione stesse " sceneggiando"  scene d ' atte�raggi per noi (forse impiegando , f ino a 
un certo punto , le possib i l it à  di al lucinazioni indotte) con lo scenario s tesso spes 
so i spirato dalle preoccupazioni proprie del test imone , dal la sua cultura , o dalla -
sua specializzazione qualunque essa possa  essere . In breve , la natura elus iva , sfug­
gente degli  UFO ci è ben no ta . Tutti  questi  schemi di comportamento collaborano in mo 
do diabol ico per diffondere nel l ' immensa maggioranza della gente - che non è mai sta= 
ta testimone UFO - seri dubbi sulla credibi l i tà dei resoconti dei testimoni e sostene 
re la sensazione che sul pianeta �Terra s i amo noi i nos tri padroni a che tutte le clriac 
chiere di vis i te di UFO sono semp l icemente altrettante fandonie . Al tempo s tesso , l '  
infinita e monotona ripetizione dei cas i d i  appari zioni UFO produce dal l ' al tra parte , 
in una fetta della  popolazione , un condizionamento graduale  nel la  direzione opposta 
- cioè verso i l  credere ag li UFO - cosa questa troppo spesso associata ad una ri sor­
genza di credenze irrazionali  e religiose fatal i s tiche . 

Ora che s iamo arrivati a questo punto , mi sembra virtualmente inutile fornire 
del le conclus ioni , dato che sono assolutamente le conclusioni stesse a costringerci 
ad accettarle . Ho spesso sentito sos tenere da Jacques Val l ée ,  con l ' uso del l ' arte del 
paradosso , che si possono trovare decine di spiegazioni per il fenomeno .UFO , e tutte 
al trettanto val ide . Ebbene , non condivido affatto quest ' opinione . Gl i archivi ufolo­
gici sono già abbastanza ampi , e soprattutto questo materiale è s tato ormai vagliato 
ed anal izzato con sufficiente attenzione perché noi si  possa adesso subodorare , con 
un alto l ivel lo di probabilità ,  da chi essi emanino , anche se  non sappiamo come fun­
zionino . 

I l  r icorso a l l ' idea di mis teriose enti tà provenienti da "altrove" - cioè da "u­
niversi paral leli"  od altre s trutture spazio-temporal i  che non sono di questo mondo -
che certi  ufologi , f acendo rivivere la vecchia i l lu sione degli  occultist i ,  hanno cer­
cato di  introdurre come alternativa al  concetto di  un intervento da parte di  extrater 
restri che invece appartengono al nostro s tesso universo , ha la sua spiegazione stori 
ca nel la scoperta24'del fatto che i moderni ufonauti ed i demoni ( de l passato sono p;;Q 
babi lmente ia stéssa cosa . Questi  ultimi facevano invariabilmente le loro appar{zionr­
abbigl iat i . esattamente nel modo che i testimoni del l ' epoca si aspettavano . Ma questo 
effetto-camaleonte , che è una caratteristica del fenomeno UFO ,  non deve farci trascu­
rare due cose : in primo luogo che la scienza è progredita un bel po ' dal Medioevo e 
che adesso possiamo percepire meglio che nel passato dove esattamente s i  dovrebbe cer 
care quest ' Intel l igenza esterna ; in secondo luogo che con tutta verosimiglianza la 
"s trada reale" dal le stelle implica effettivamente i l  "passaggio" attraverso a ltri  spa 
zio-tempi . I l  risul tato è che la discrepanza fra le entità occultist iche provenienti ­
da un sub-spazio o dal l ' inferno da un lato e ._g l i  extraterrestri provenienti dal nostro 
stesso universo esterno dal l ' al tro lato è una discrepanza soltanto apparente e si ba­
sa su una falsa premessa . L ' aspetto "magico" e irrazionale deg l i  UFO - che deve certa 
mente essere dovuto in una certa misura a quest ' al tra dimensione spazio-temporale che 
noi non sappiamo manipolare - non impl ica che noi s i  sia  obbl igat i  ad introdurre la  
nozione di "entità  non di  questo mondo" ed  ignote alla  scienza . Sembra mol to p iù sem­
plice bee questa "magia" sia  una necessaria  conqui s ta della super-tecnologia di  extra 
terrestri che appartengono al nostro stesso universo astronomico e La cui esistenza -
anzi La nostra stessa scienza prevede. 

( Va l e  a d i re i fo l l et t i  e g l i  g n omi di t u t t i  i t i p i : farfade ts d e l  P o i t ou , korri­
gans breton i ,  pucks ing l es i , tro l ls n o rveg es i , n a t u ra lmente p er non menzionare i l  vec 
c hi o  Satan a in p ersona .25 



E questi  extraterres tr i  non sta�no arrivando qui a l lo scopo di scoprirei o stu­
diarci . .  Tutti  g l i  indizi  suggeriscono che essi  sapevano tutto èi noi s in dal princi­
pio , e siamo perduti  se  sprechiamo il nos tro tempo in vane congetture circa il signi 
f icato di ciò che stanno facendo : per esempio perché architettato per noi questi  UFO 
che - con l ' eccezione della  forma discoidale - sono model lati a somigl ianza del le no 
s tre idee in un dato momento s torico? Perché continuano cos ì persis tentemente e mano 
tonamente ad ostentare per noi queste s i tuazioni - spesso abbastanza as surde - a vo� 
J:arc'i sopra la testa , a darci la caccia , a svanire nel l ' aria e - soprattutto - ad at­
terrare qui ! Tutto c iò deve avere un senso . 

Il prob lema è :  qua le senso ha? In ogni caso � ciò che è assolutamente certo è che 
i l  fenomeno è att ivo qui sul nostro pianeta , ed attivo qui come Padrone . Non poss ia­
mo né fermare i l  fenomeno né comprenderlo , e siamo ben consci che i l  suo potere bat­
telnon solo le nostre possib i l ità tecnologiche ma probabi lmente anche le nostre pos­
sibi li tà mentali . • 

E '  possib i le al lora che - tutto a nos tra insaputa - noi s iamo una "colonia"? che 
siamo dei coloni che non ne sanno nulla perché , per poter concepire mentalmente i l  ti  
po di manipolazione cui s iamo soggetti , o anche solo per sapere che siamo ef fettiva-­
mente manipolati , è necessario che possediamo i l  giusto l ive l lo di equipaggiamento men 
tale ?  La mucca non saprà mai che ci si aspetta che produca latte , ed il bue non sapr� 
mai che sarà fatto a b i s tecche . La mucca ed il bue conoscono l ' agricoltore , come noi 
conosciamo gli  UFO . Ma la mucca ed i l  bue non sanno niente dei caseifici o del macel­
laio . Trovo d if ficile  seguire  il ragionamento del mio vecchio amico Aimé Michel quan 
do dice che s i  sente rassicurato perché non è preda di questi  esser i  che sono , tanto­
p iù avanti di noi che pur potendo tranquillamente spazzarci  via cionondimeno ci  p�r7 
met tono di  continuare a viveee evitandoci il trauma di un contatto diretto che non 
sarennno in grado di sopportare e '. che , poiché ess i  sono tanto più avanti di noi , "'* ci  
indurrebbe a rinunciare ad ogni  sforzo di  progredire da soli . Aimé Michel deduce da 
c iò che l ' i s t into predatore è una costante biologica terrestre f ino al l ivello umano 
e poi cessa oltre questo s tadio , e che que s ta cessazione è i l  requis ito , la condizio 
ne cui deve soddi sfare ogni specie desiderosa di "unirs i al club" di quegl i esseri -
nel l ' universo che hanno ot�enuto il potere sul tempo e sul lo spazio . Be ' , s ì ,  certo ! 
In ogni caso non ci mangiano26 (ma chi ci dice che saremmo connnestibi l i ? ) . Ma come po 
trennno mai s apere in che modo è che - senza possederne i l  minimo sospetto - siamo u� 
ti l i zzati dal grande "Dio degl i Eserciti  Celesti"  bibl ico , aiutato dai suoi soldati ,  
g l i  Elohim? 

L e  rag i o n i 

d i 

de l r i f i u t o  

a f f r o n t a r e  

d e l l  ' i n te l l e t to 

l a  ver i t ci  
u m a n o  

Ho del iberatamente t irato i n  bal lo i l  Sabaoth di  Yahweh, perché adesso f inalmen 
t e ,  nel contesto del l ' attuale s i tuazione , le parole della  Bibbia stanno assumendo u� 
na dimens ione as solutamente nuova alla quale seco l i  di  blaterio rel igioso non ci  han 
no dato alcuna preparazione ! Per essere p iù preci s i , i l  parallelo che abbiamo trac-­
ciato sopra c i  costringe ad affrontare i l  fatto che , con i di schi volanti ,  s iamo por 
tati ad introdurre Dio e gli Enti  Celesti  ancora una vol ta nel reame del l ' esistenza­
f i s ica - in una forma abbastanza nuova , è vero . Siamo più esp l iciti  su questo punto , 

I l  c he non significa c he n o i  si debba s o l t a n t o  i n c ro c i a re l e  b raccia e rinu n c i a ­
re ad ogni i d ea d i  scavare p i ù  a fondo n e l la f i s i c a  t e o r i c a  ne l l a sp eranza - r a ­
g ionevo l e  o i n s e n sa t a  c he s i a  - d i  p e n et rare u n  g i o rno i l  mi stero . 

• •  Q u e s t a  è l a  ri s p o s t a  a b i t u a l e  d eg l i  ufo l og i  a l l ' et e rna domanda deg l i  scett i c i : 
� s e  g l i  UFO e s i st o n o . a l l o ra p erc h é  non p ren dono contatto con noi u fficia lmen t e ? � 
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• 

ed esaminiamo ora le conseguenze che ne scaturiscono . Perché è proprio qui - e non al 
trove - che devono essere trovate le ragioni del r if iuto intel le-tuale del l ' Uomo . 

In ogni epoca della s toria gli  uomini hanno sempre creduto nel l ' es i s tenza di es­
seri divini , onnipotenti ,  viventi nei c ie l i  o nel l ' inferno , a l la cui influenza essi 
attribuivano tutti gli eventi ed i fenomeni su questa Terra che erano Loro incompren­
sibi li - La forza de l vento� i terremoti� i l  tuono ed i l  fu lmine� Le ec lissi� ecc . 
Fondamentalmente le grandi rel igioni monoteist iche non sono cambiate da questa conce­
zione di base , poiché anche se al pos to di una mol tep l icità di divinità le religioni 
hanno ora sostituito un s ingolo Dio , esse  gli hanno dato certe creature celesti  - gli  
Angel i - che s i  r iconosce che esercitino anch ' es s i  del potere sul l ' umani tà . E '  solo 
relativamente di  recente che nel la s toria del Cri s tianesimo l ' unico Dio divenne esse 
re spiritualizzato , completamente etereo . Nei giorni del b ibl ico giardino del l ' Eden� 
Yahweh - o que l lo che lui pensava fosse  Yahweh - s i  rivolgeva ad Adamo di persona , co 
me un essere fisico . I l  fattore che d ' al tra parte non è affatto cambiato da quando -
per la prima vol ta cominciarono ad esserci del le  rel igioni , e cominc iarono ad esser­
ci uomini , è i l  potere di  inf luenzare i l  corso degli  eventi terreni attribui to a qu� 
ste entità divine od angeliche . 

Reagendo contro queste idee di una Terra e dei suoi abi tanti soggetti  al la Volon 
tà Divina , la scienza umana è s tata cos truita nel gioco , così che l ' uomo grazie a l la­
sua ragione e con l ' ausi l io del metodo scientifico potesse e dovesse sospingere indie 
tro le frontiere del l ' ignoto riducendo quei fenomeni, che l ' ignoranza primitiva aveva­
un tempo attribuito ad atti del la divini tà, a meccanismi natural i e logici soggetti  a 
leggi ben preise . Ques to fel ice progresso del pensiero umano (che sta alla base del l ' 
immensa r�voluzione f i losof ica , scientifica ed economica alla quale siamo tutti fami­
l iari)  ha avuto lo sfortunato risul tato - è la legge del tutto o niente - d ' aver gra 
datamente dato credito nel le menti  degli  scienziati , che avevano proprio loro la d i� 
rezione della nostra sc ienza, (e cos ì pure nel le  menti del l ' inte l ligentsia che pensa 
soltanto di comprendere la scienza) ai due postulati che sono ora divenuti un "Credo" 
per tutta questa Inte l ligentsia : 

POSTULATO N · 1  - Dal momento che la scienza progredisce costantemente e ricaccia i l li­
mitatamente indietro le  frontiere del l ' ignoto , non c 'è ovviamente nu l la ne l l 'intero u 
niverso che è ne l la sua essenza inaccessibi le a l la mente umana� La qua le di conseguen 
za si trova ora promossa al Live l lo supremo� que l lo precedentemente occupato da l le di 
vini tà . Alcuni scienziati , è vero , res tano ancora "credenti" , ma con rar·e eccezioni -
anche questi  hanno enorme diff icoltà nel concepire che la  psiche umana possa non es­
sere preminente nel la gerarchia di  l ive l l i  di inte l l igenza nel cosmo , con la sola pos 
sibile eccezione d i  Dio s tesso , che in ogni caso ess i pongono totalmente al di  fuori­
dell ' universo f i s ico . 

POSTULATO N · 2 - Dato che tutti i f enomeni della Natura che la sc ienza ha affrontato 
finora si sono , uno per uno , dimostrati assoggettabi l i  ad una serie di  meccanismi lo­
gici derivanti dalle leggi del mondo materiale , L 'ipo tesi di un intervento da parte 
di enti tà divine o trascendentali ne l lo svo lgimento di questi fenomeni diviene non 
necessario� anzi addirittura dannoso . La scienza ha preso l ' abi tudine di appl icarsi  
solo al came.del le cose , e mai al perché , diventando cos ì  puramente riduttiva . E quan 
do si trova a confronto con un fenomeno nuovo che non può riuscire a vincere ,  la pro 
fonda , i stintiva reazione della scienza è que l la di negare i fatti , o almeno negare­
ogni possibile interpretazione dei fatti in termini di un intervento intel l igente di  
entità non terrestri , un ' idea che ricorda � i  scienziati f in troppo fortemente quel­
l ' oscurantismo rel igioso contro i l  quale in  pr imo luogo venne costruita la nos tra 
scienza s tessa .  La scienza adesso crede ag li extraterrestri� come abbiamo già asseri 
to; ma ci crede so lo a condizione .che rimangano a distanze di mo lti anni Luce da l la 
Terra . O altrimenti ,  essa crede che , se essi  c i  visi teranno , non lo faranno nei ter­
mini in cui lo s tanno adesso facendo - clandes tinamente e "coi dadi  truccati " ,  renden 
do chiaro come 1 i l  cristal lo che vengono da un l ivello trascendentale che s ta al di -
fuori e al d i  là della confortevol e ,  rass icurante piccola s trut tura nel la  quale  i no 
stri sc ienziati sono così ansiosi di far quadrare tutto questo nuovo scenario  UFO col 
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quale c i  troviamo a confronto . 

La mil i tanza aggress iva dei "razionalisti"  contro ogni cons iderazione della pos 
s ibi l ità  che gli UFO possano essere reali ,  l ' aria  di  sprezzante ironia con cui l ' In= 
te l ligentsia tratta gli  ufologi , ed anche i tentativi fatti  da qualcuno di  questi  di 
rompere con l ' interpretazione extraterres tre degli  UFO , tutti  questi fattori testimo 
niano nel l ' attuale  s i tuazione lo stato prevalente di paura - conscia o inconscia che 
sia - che abbiamo anali zzato e descritto qui sopra . 

E '  suf ficientemente chiaro che un più ampio studio del fenomeno UFO ed i l  suo 
aperto e pubbl ico trasferimento sotto i l  contro l lo di una comunità scientif ica ade­
guatamente motivata , può essere effettuato solo sul le rovine del l ' intera ideologia 
dominante al giorno d ' oggi . E sarebbe abbastanza i l lusorio per noi immaginare che la 
vittoria s i  avrà attraverso gli  sforzi" deg l i  ufologi , perché questa gente sta predi­
cando nel deserto . 

Anche i servizi di sicurezza dei vari governi (che> a nos tro parere� sanno qua l 
è la rea ltà degli UFO ma non hanno nessuna idea di come 9ecuparsi di affrontare i l  
problema) sono prudenti ne l rendere pubb lica l a  cosa a causa de l loro timore che co­
si facendo potrebbero non so lo causare un panico che potrebbe destabi lizzare l ' equi­
librio de l l ' intero g lobo> ma anche che potrebbero provocare un rigetto da parte de l­
le é l i t e s  inte l lettua li e po li tiche> che rifiuterebbero di dar credi to a Z Ze rivela­
zioni dei servizi di sicure zza . . .  

E '  vero che s i  può forse sperare che i bas tioni di  queste forze d ' opposizione 
f iniranno per crol lare se - del tutto indipendentemente dal la r icerca ufologica - un 
qualche fondamentale nuovo svi luppo nel la f i sica teorica dovesse infine fornire una 
s truttura concettuale che , riducendo ad ordinata f i sica quello che attualmente ci sem 
bra completamente "magico" circa il funzionamento di queste macchine , faci l itasse· .un' 
integrazione razionale degli  UFO nel ledificio generale della nostra scienza . 

Ma saremo mai in grado di svi luppare la nostra scienza f ino a quel punto ? La ri • 
sposta è no , se l ' ab i s so mentale tra i nostri visitatori e noi s tessi  è nel la sua es 
s enza stessa tale da non poter essere mai superato . E '  per questo che temo che possa 
accadere qualcos ' al tro , cioè che continueremo , come abbiamo fatto f ino ta ,  ad essere 
alle prese col problema UFO e che , attraverso la sua semplice ,  instancabile ripetiti  
vità ,  questo problema darà inf ine vita  ad una pannésa� i � tupidente ondata di creduli 
tà rel igiosa che aprirà a sua volta la porta ad un nuovo regresso nel pens iero umano. 

Potrebbe forse essere ques to lo scopo che "ess i "  stanno cercando? 
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E.R. 

l) L 'au:tmre si riferisce in particolare a due serie di scritti, opera rispettivamente de Z l  'ingegner Jean-Pierre Pe 
tit del C . N. R. S. e de Z l 'ingegner Benjamin Lisan deZ l 'I. N. S . A . ,  entrambi specia listi in fisica dei p�smi: 

-

- Jean-Pierre Peti t, "Les OVNI : s '  i l s  exis tent , voi ci couunent i l s  peuvent vo ler et p l onger", su Sc ience et vie n. 
702 , marzo 1975; � 'artico�o è stato zipreso integralmente e riportato su� libro di Jean-C�aude Bourret "Le nouveau 
d é f i  des OVNI", Franoe-Eìnpire, Paris 1975 ("UFO : ana l i s i  sc ient i f ica del dos s i er", pp. 250-308 de Z l  'edizione i talia 
na "La nuova s f ida degl i UFO", De Vecchi, Mi�no 1977) ed in forma abbreviata, co� tito�o "Les pièces du puzz:.Ìe",­
su Lumière s dans la nui t  ( LDLN) n . 1 52, febbraio 1877, pp . S-8 . Una versione amp�iata dello studio, a firma Jean-Pier 
re Petit e Maurice Viton e intitolata "Aérodynes magnétohydrodynami que s "  è stata edita privatamente dagli autori; 

-



una sintesi di questa versione � apparsa sull-a rivista belga UFO-Info n. 44, giugno 1976, pp. 2-8 e su queUa france 
se Les extraterre s t res n .  3, �uglio 1977, pp. 4-8 (una traduaime ita liana � appursa col titolo "Pro f i l i  magnetoidro=­
dinami c i "  sul Not i z i ario ufo logico ACOM n. 1 2, settembre 1978, pp. 23-28) . 
- Quanto a Benjamin Lisan, deZ suo lungo articolo suUe varie ipotesi propu lsive degli UFO, "Hypothèses et c r i t iques 
émises à propos de la propul s ion des OVNI", sono finora apparse tre puntate su Les ext raterre s tres :era Hypothèses 
extraterrestres) n. 10, apri le 1979, pp . 15-20; n. l l, luglio 79, pp . 1 7-19; n . 1 4, apri le l il80, pp . 1 7-19. 

2) Si veda L 'articolo di Pierre Viéroudy "Pourquoi le modè le parapsychologique", su lnforespace n .  40, luglio 1978, 
pp. 1 1-14 . 

3) Si veda Paolo Tosel. li "E se g l i  UFO non e s i s tes sero ? ", su Clypeus - Uf ologia n. 6, novembre-dicembre 79, pp . J J-17. 

4) Per un profil.o di Donal.d H. Menzel, rimandiamo all.a rubrica "Osservatorio" (Necrologio) su Clypeus - UFO and For 
tean Phenomena n. 2/3, marzo-giugno 1977, p . 9, aggiungendo che ai suoi primi due libri, "Flying Sauc ers " (Harvard Un"l 
versity Press, Harvard 1953) e "The World of Flying Saucers" scritto con Lyle G. Boyd (DoubZ.eday, New York 1963) �­
seguito postumo il. voZ.ume ''The UFO Enigm!l : the Def initive Exp lanation of the UFO Phenomenon" a firma Donal.d Menze l 
ed Ernest H. Taves (DoubZ.eday, New York 1977) . 

5) Direttore del. settimanaZ.e d 'aeronautica Aviation Week, Philip Kl.ass � autore di due voZ.umi, editi da Random House 
rispettivamente nel. 1968 e nel 1974, tendenti a dimostrare il. primo che g l.i UFO sono fenomeni natural.i, il secondo 
che si tratta di falsi, errori, etc. : "UFOs : ldentified ! "  e "UFO s : Explained ! " .  -

6) Riferimento aZ.Z. "'Union Rationa l i s te", un circoZ.o francese composto da scienailti che difendono un ideale fi Z.osofi 
co di assoZ.uto material.ismo, ovviam911te accaniti accusatori ed avversari delle varie "scienze para ll.e le " .  Si noti -
che il libro di Miche l Monnerie di cui a Z. l.a  nota 16 � stato recensito molto favorevolmente dal segretario de H 'Union, 
GabrieZ. Gohan, sul. fascicol.o n. 340, marzo 1978 (pp . 186-189) dei Cahiers rationa l i s tes . 

7 l Bertrand Meheust , "Science-f i c t ion et soucoupes volantes " ,  Mercure de France, Paris 1 976 . De l. l.o  stesso autore 
si vedano inoltre gli articoli "La s c ience-fi c t i on e s t  le poi n t d '  aveugle de l ' ufo logie", su LDLN n. 1 76, gi�no­
Z.ugl.io 1978, pp. 4-6, e n. 1 77, agosto-settembre 78, pp. 3-4; e " 1 937 : Tintin, témoin du 3ème type", su LDLN n . 183, 

marzo 1979, pp. 5-7; e "Le cadavre bouge encore , mais c 1 est b i entot l a  fin", su lnforespace n. 47, settembre 1 97::J, 
pp. 9-14. 

6 1  Pierre Guérin, "Le probléme de la preuve en ufologi e " ,  su Jean-Claude Bourret "Le nouveau défi des OVNI " ,  Fran 
ce-Emp i re , Paris 1 9 7 6 ,  pp . 267-3 1 5  ( "l l _vroblema d e l l a  prova in ,ufologia", pp . 21 2-249 de Z.Z. 'edizione italiana "La ­
nuova s f ida degli UFO", De Vecchi, MiZ.ano 1977) . 

9) La battuta si riferisce aZ. ricercatore spagnol.o Antonio Ribera, che ha più vol.te ribadito l.a sua convinzione 
che gli UFO vengano da Harte e a l Z.o scopo di preZ.evare verdure terrestri ( ! ) . Si veda il. suo. articolo "Mon hypo­
thèse Martienne", su LDLN n. 126, giugno-Z.ugl.io 1973, pp. 4-6 (una traduzione italiana deU o  stesso è apparsa col. 
titol.o "La mia ipotesi marziana" sul. voZ.ume "UFO Perché", Faenza 1974, pp. 95-105) . 

10) Pierre Viéroudy, "Ces OVNI qui annoncent le surho111De11 , ed . Tcho u ,  1 97 7 .  OZ.tre a Viéroudy, uno degli esponenti 
francesi di punta dell.a corrente parapsicoZ.ogica (che egl.i preferisce chiamare ''psico-ufologia") � Jean-Jacques 
Jai Z.l.at, di cui ricordiamo g l.i articoli:  "Introduction a l ' étude du miméti sme OVNI", su LDLN n . 163, marzo 1977, 
pp. 3-6; "Prémiers regards sur l 1 act ivi t é  mimét ique OVNI", su LDLN n. 164, apri Z.e 77, pp. 4-8 (una sintesi di questi 
due artiéol.i � stata presentata da Pier Luigi Sani, " I l  mimetismo degli UFO", su G l i  arcani, giugno 1979, pp. 19-
22J; "Mymé tisme OVNI , psychi sme humain", su LDLN n. 1 70, dicembre 1 977, pp . 1 1-15; "Ma mère l 1 oye sur champ d ' OVNI" 
su LDLN n. 1 76, Z.ugl.io 1978, pp. 7-10 e n . 1 77, agosto-setimlbre 78, pp. 13-15; "Communiqué du group de ' P sycho-ufolo 
gie ' ", su LDLN n . 180, p . 32 (riportato in Ital.ia su Nuraghex n. 25/26, marao 1979, pp . 14-16, come "Comunicato del­
collettivo d i  ri cerca d i  Paicoufologia") . Le tesi di Viéroudy (del quaZ.e ricordiamo ancora un articolo intitoZ.a­
to "Formes e matéria l i t é  du phénomène OVNI", su LDLN n. 164, apri Z.e 1977, pp. 'l-lO) e di Jail.lat sono state fatte 
proprie in ItaZ.ia dal ricercatore Giorgio Metta; si vedano in proposito i suoi artico l.i : " E  se gli UFO fossero . . .  
a l la r i cerca d i  una r i sposta (qualora v e  n e  s i a  una ) ", su Clypeus - Ufologia n .  3 ,  maggio-giugno 1979, pp. 19-21; 
"Gli UFO: ma teri a l i z zazioni bioplasmatiche?", su Not i ziario UFO n . 90, novembre 1979, pp . SG-51 . 

l lJ Riferimento appunto . a  Viéroudy; per una più articol.ata comparazione tra l.a fencmenol.ogia ufoZ.ogica e queZ.Z.a 
parapsicoZ.ogica si veda il. citato articolo di Giorgio Metta su Not i z iario UFO (nota 10) . 

12J Informazione comunicata da Miche l P i card . 

1 3 1  Pierre Guérin, "Sur la profonde unicité des diverses manifes tations paranorma les extraord inaire s " ,  su Scien 
ce-Frontière n . 1 ,  autunno 1 9 76 1 tra d. in"g l .  "Concerning the Profound Unity of Paranormal Phenomena " ,  su Flying­
Saucer Review (FSR) vo l .  21 n .  5, febbraio 1 97 6 ,  pp . 1 7 - 20 .  

14) Pierre Viéroudy, "Vagues d 'OVNI e t  esprit humain", su LDLN n . 1 54, apriZ.e 1976, pp.  4-10; DanieZ. Boueyre e 
Pierre Viéroudy, "Appari t ions d ' OVNI et inquiétude de la population", su LDLN n . 1 63, marzo 1977, pp. 6-9. 

1 51 Nicolas Greslou, "Vagues d 1 0VNI e t  inqui&ldes de population" , su Le phénomène OVNI - Bu l le t in du CSERU n. 4 ,  

luglio-settembre 1 976 , e n .  5,  ottobre-dicembre 76 . Lo studio � stato ripreso s u  Inforespace, n.  47, settembre 197!!, 
pp. 21-25, e n . 48, novembre 79, pp. 20-28; e su LDLN, n. 193, marzo 1980, pp. 3-10, e n . 194, april. e  80, pp. l3-1 7.  Pl'i 
ma di GresZ.ou erano già state soZ .Z.evate critiche a Viéroudy da Claude Poher ( "Le t t r e  ouverte à Monsieur ViéroudylT 
su LDLN n. 1 55, maggio 1 9 76, pp. 3-4), da Jacques Scornaux ("Let tre ouverte à Monsieur Viéroudy" su LDLN n . 1 6 7, agE_ 
sto-settembre 1977, pp. 34-35) e da Gérard Marchais ("A propos d 'OVNI et de psychi sme humain", su LDLN n. 1 8 5, mag­
gio 1979, pp. 4-6) . 

1 6) Miche l Monnerie, "Et si le a OVNI n' exi s ta ient pas ? " ,  Las humanoides assoc i és ,  1 976 . IZ. libro di Monn2rie ha so t 
�evato un vespaio di polemiche; merita ricordare g l.i articol.i di Jacques Scornau:z:, "Et ai Michel Monnerie n 1 avait­
pas tout i fai t tort? ", su LDLN n. 1 77, agosto-settembre 1978, pp. 4-10, e n . 1 78, o ttobre 78, pp . 8-21; e di MicheZ. 
Picard, " S i  les OVNI n ' ex i s taient pas ,  il faudrait les inventer , ou : l ' ufologue nouveau e s t  arrivé ! ", su Le phén� 
mène OVNI n. 3, apriZ.e-giugno 1 978; e "Sur le modè l e  aocio-psychologique de Miche l Monnerie", su LDLN n. 181, ge� 
io 1979, pp. 5-9. Si ricorda anche Z. 'articoZ.o di Paol.o ToseZ.Z.i citato aZ.l.a nota 3) . 

1 7 1  Claude Poher, '!Etude a t a t i s tique des rapporta d ' observation du phénomène • OVNI", studio iniziato nel 1 9 71 e tar 
minato nel 197 6 (documento privato, neg l i  archivi del G . E . P . A . N .  l .  Parte deZ.Z.o s tudio � comunque apparsa, a più ri 
prese, suZ .Z. e  pubblicazioni specialiaaate: "Etude• s ta t i s t ique portant sur .1000 témoinagea d ' observations d 'OVNI", iiù 
LDLN n. 120, ottobre 1972; poi il. più specifico "Etude d e s  corrélations entre ennsistrements géomagaetiques et ob-
servations d ' UFO", su LDIH. n . 129, novembre 1973, pp. 4-5, successivamente pubblicato in versione ampliata in l.ingua /" 
ingZ.ese col titoZ.o "Time correlations between Geomagne t i c  D i s turbances and Eye-witness Accounts of UFOs", su FSR 
vol.. ID n. 1, Z.ugl.io 1974, pp . 12-16; una rie l.aborazione ampliata deZ.Zo studio venne presentata da Cl.aude Poher e Ja 
cques VaZ.Z.ée aZ. Simposio 1975 de Z.l 'American Ins t i tute of Aeronau tica and Astronau t i c s, re Z.azione poi pubblicata -
col. tito�o "B�s i c  P� tterns in :uF� Obse�vations", �u FS� voZ.. 21 n. 3/4, novembre 1975, pp. 8-13; taZ.e ampZ.iam�nto a.e_ 
parve po-z. a f-z.rma d-z. Poher col. t-z.toZ.o Etude et reflex�ons i propos du phénomène • OVNI", su L ' aéronatique et l ' as-
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tronautique n. 52� pp. 69-79� da dove fu ripreso 11 pubbl.ioato su LDLN n. l 52� febbraio 1976� pp. 3-7� su Inforespace 
n. 29� settembre 1976� pp. 34 sgg. e sul. l.ibro di Jean-cZaude Bourret "Le nouveau défi dea OVNI",  op . ci t . �  pp. 246-
248 ("Due interrogativi euenzial i "� pp. 19D-204 del.l. �edj.aione ital.iana "La nuova sfida degli UFO"� De Vecchi, Mi­
l.ano 1977); una sintesi de l.l. 'ediaione in l.ingua ingl.ese fu presentata da Pier Luigi Sani, "Statistica UFO median­
te i computer", su Gli arcani, marzo 1977� pp. J8.,20; un 'aUra appare sul. l.ibro di Gianfranco De Turria e Sebaatia 
no Fusco "Obiettivo sugli .lJPO : fotostoria dei dischi volanti", Mediterranee, Roma 1975 ("Appendice III: ' f laps '  e 
al tre statistiche"� pp. 243-253), a sua vol.ta ripresa dal. Fusco col. titol.o "Parlano le cifre", su UFO tra • . .  noi -
supplemento ad Alata Internazionale� febbraio D79� pp. SS-58. Lo studio � stato recentemente contestato in un ar­
ticol-o a firma G4rard Barthel., Jacquea Brucker e Miche l. Moruierie, "G . E . P . A . N . ,  donc je suis", au Science et vie 
n .  751, april.e 1980� pp. 27-34. 
1 8 )  Cerl Gustev Jung , "Ein moderner. mythus", Reachar, ZOrich 1 9 58 , edizione ital.iana� "Su cose che si vedono nel 
cie lo", Bompiani� Mi l.ano  1960. e Sonzogno. •Mtl.ano 1974. Del.Z.e impl.icasioni ufol.ogiche di Jung ai sono occupati, 
pronunciandosi a favore o contro� diversi ricercatori fz'a cui ricordiamo : Carl. Grove. "Jung and the UFOs", au BU 
FORA Journal col.. 3 n. 2, inverno 197D-'11. pp. 3-S; Peter Rogeraon, "Psychological Theories of UFOs : a defense", au 
Kerseyside UFO Bul le t in (MUFOB) vol. .  4 n. 4, s(Jttembrs-dttobrll 1971, · pp. 48-51; Henry Durrant, "Merci , docteur Jung" 
su Inforespace n. 24� dicembre 1975� pp. 9-12; Jean-.Tacquea Jail.l.at, "Sur les détracteurs de Jung, et sur certains 
qui s ' an récl&a�ent • • •  ". au U>t!f n. 1 67, agosto-settembre 1977� pp. 13-1S. 
1 9 )  J aen-Jecquas Weltar • .  "Les aoucoupes volante& P.hénomène globa l " ,  su LoLN n . 1 7 8 ,  ottobre 1 9 7 8 ,  pp . 3 -7 . 

20) Aimé Mic he l ,  "Myaterieux Obj ecta Célestea" , ed . Artheud, Peri& 1 9 58 ,  p . 37. 9 ,  une nuove edizione riveduta e em­
p liete di quest • opera stòrice è ate te pubblicete del l ' ed i t ore parigino Seghera nel o1 978 , esiste un ' edizione an eri 

. cene intitoleta "Flying Saucers and the Straight-Line Myatery " ,  Cri te rio n Books, New York 1 956 . 
-

21 l Pierre G u érin , "PÌanétea et sate l l i te&",  Larou see, Paria 1 97 6, pp . 294-297 . 

22) T . B . H. Kuiper a M. Morri s ,  "Searching for Extraterrestrial Civi l i zations" , su Science n . 1 96, 1 97 7 ,  pp . 61 5  sgg . 

23) David W. Schwartzmann, "The Absence of Extraterrestrials on Earth and the Prospecta of CETI" ,  su Icarus n . 32 ,  
1 97 7 ,  p p . 473 sgg . Una traduzione francese .del.l. 'articol.o � apparsa col. titol.o "L' absence d ' extra-terrestres s u r  Ter 
re et le a perspectivea du progr1111111e CETI", su LDLN n. 191, gennaio 1980� pp. 3-S. 

-

24 ) Jacques Va l l ée ,  "Pasaport to Magonia : from Folklore to Flying Saucers".  Henry Ragnery Co. , Chicago 1 9 69 . Esi­
ste un 'edizione francese intitol-ata improp�ente "Chronique des apparitions extraterrestre&", D�noi!Z., Paria 1972. 
25) Tesi questa contestata da al.cnmi ricercatori. Si veda ad esempio Roberto D 'Amico. " I l  piccolo popolo del l '  ins� 
lito"� su Clypeus n. 56, april.e�gio 1979, p. l .  
26) Per quanto possa sembrare una battuta idiota� � invece proprio questa l.a tesi sostenuta i n  un recente vol.umet­
to ap�so i'! Ital.ia a firma_ di ta� ''Petrua � e f-ntitol.ato "Carne f i c i  d el l ' uomo", ed. MTUD, Ancona 1980. 

C o n t r a r i am en t e a q u a n t o  i l e t t o r i  s i  p o t evano  - g i u s t am en t e  - a­
s p e t t a r e , s u  q u e s t o hume r o  non  c on t i nu a  i l  l u ngo  ar t i c o l o  d i  Le� 
n a r d  S tr i n g f i e l d HRi t r o v am e n t i  d e Z t e r z o  t ip o " ,  l e  c u i  p r i me t r e  
p ar t i  s on o  app a r s e  s u i  numer i 4 ,  5 e 6 d i  UFOLOGIA . Quando  d e c i ­
d emmo , ne l l ' a g o s t o  l 9 7 9 ,  d i  p u b b l i c a r e  l a  r e l a z i one t enu t a  d a l  no 
t o  u f o l o go s t a t un i t e n s e  a l  MUFON Symp o s i um d e l l ' anno p r e c ed e n t e ,­
n o n  av evamo anc o r a  avu t o  mo d o  d i  v e d e r e  tu t t o l ' a r t i c o l o ,  r e nden  
d o c i  p i e name n t e  c o n t o  d e l l a  s u a  l unghe z z a . C o me vo i  tu t t i  av e t e  
p o t u t o  c o n s t a t a r e ,  i n  t r ed i c i  p a g i n e  f i nor a p u b b l i c a t e  s i amo r i u 
s c i t i  a d  a r r i va r e  s o l o a l l ' o t t av o  d e g l i  o l t r e  v e n t i c a s i c h e  c o� 
s t i t u i s c o n o  i l  t e s t o  i n  q u e s t i o n e , e d  i r e s o c o n t i  p i ù l un g h i  non  
s o no  i p r i m i  ma g l i  u l t im i . F a t t i  r ap i d ame n t e  i c o n t i , c i  s i amo 
r e s i  c o n t o  c h e , c o n  i l  num e r o  d i  p a g i n e  med i ame n t e  d ed i c a t � i ,  a 
v r emmo t e rm i n a t o  l a  p ub b l i c a z i o n e  s o l o  i n t o r n o  a l  nume r o  1 5  o 16 1  
Ovv i ame n t e , non  ci  s e n t i amo d i  t e d i a r e  i no s �r i  l e t t o r i  con un  
t e s t o  anc o r  p i ù l un g o  d e l l a  g i à  s uf f i c i e n t em e n t e  f am i g e r a t a  c a s i  
s t i c a  d e l  1 9 7 8 ,  p e r  d i  p i ù  c o n  u n  a r t i c o l o  c h e  è b e n  l on t ano d al­
l a  n o s t r a  l i n e a  r ed a z i on a l e  ( e  c h e  r i p o r t av amo s o l o  p e r d o cume n t a  

: za o n e ) . R ag i on p e r  c u i  abb i amo p r e s o  l a  non  f a c i l e  d e c i s i on e  d i­
s o s p e nd e r ne  l a  p u b b l i c a z i o n e . N e l  c a s o  a q u a l cuno i n t e r e s s as s e , 
s i amo  i n  g r a d o  d i  f o r n i r e l e  f o t o c o p i e  d e l  t e s t o  i n  i ng l e s e  o i n  
f r a n c e s e .  S e  n a t u r a l me n t e  u n  r i l e v a n t e  nume r o  d i  l e t t o r i  man i f e ­
s t e r à  i l  p r o p r i o  i n t e r e s s e  i n  me r i t o ,  p o t r emo c o n s i d e r a r e  l a  p o s  
s i b i l i t à  d i  u n o  " s p e c i a l e "  i n t e r ame n t e  a d  e s s o  d ed i c a t o . -


